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Le associazioni ti ricorono In Firenzé 
dalla Tipografia ErEDI ROTTA, via del 
Castellaccio. 

Nelle Provincie del Regnò con vaglia 
posiale affrancato ‘diretto alla detta Tipo- 
grafia e dai principali Librai. — Fuori del 
Regno, alla Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 4° 


PHEZZO D'ABSOCLAZIONE 


2 


ioma (france ei confini) | | + 
Ln 

I signori, ai quali è scaduta l’asso- 
ciazione col 30 aprile 1867 e che 
intendono rinnovarla, sono pregati a 
farlo sollecitamente, a scanso di ri- 
tardo od interruzione nella spedizione 
del giornale. 

Raccomandasi di unire la fascia alle 
domande d'abbonamento ed alle let- 
tere di reclamo. 

‘ Qualsiasi invio, o reclamo che ris- 
guardi l'associazione 0 la spedizione del 
giornale, i vaglia postali, le domande 
d’inserzioni od annunzi debbono essere 
indirizzati ESCLUSIVAMENTE ‘alla 

AMMINISTRAZIONE della Gamerra Urricate 

i er Recno vira 

(Via del Castellaccio, Finita). 

La Gazzetta Ufficiale sì pubblica 

nelle ore pomeridiane, 


PARTE UFFICIALE 


I numero 8666 della raccolta vfficiale delle 
leggi e doi decreti del Regno contiene seguente 


- °° WITTORIO EMANUELE Il 

PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

: Veduto il Nosttodecreta del 24 febbraio 1867; 
n° 3607, con cui venne approvato il regolamento 
per l’amministrazione della Cassa militare in- 
stituita colla legge 7 luglio 1866, n° 3062; — 
‘'Veduto che per un errote di trascrizione fu- 
rono perciò ommessi nella stampa del regola» 
mento medesimo il secondo caporerso e parte 
del terzo dell'articolo 28; ong 

Bulla proposta dei Nostri ministri dellà guerta 
e dille finanze; ue ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. L'articolo 28 del regolamento 
per l’amministrazione della Cassa militare, ap- 
provato con Regio decreto 24 febbraib 1867, 
n° 3607, è completato è rettificato cime sepde: 

« Art, 28. Le spese di personale e di rnAteriale 
« pel sertizio della Cassa, deliberate dal Con- 
 siglio, haranno approvate per ogni anno 
« ministro della guerra. ° : 

« Lo spese di matetiale karantio tifettuate 
« dalla Cassa toi fondi piroptti. 

« (li stipendi degli fmpiègati Adiinno avuti. 
« cipati dal tesoro dello Stato, al quale saranno 
-« ritoborsati dalla Cassa nella somma risultante 
« dal ruolo di cui all’art. 4.» 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigilio dellò Stato, sta interto hella radedlta 
ufficiale delle feggt e dei decreti del Regib d'f- 
talia, mandando # chiunque spetti di oisarviitò 
e di farlo osservare; na 

Dato a Firetize, addì 14 aprile 1867. 

VITTORIO EMANUELE, 
Femina. 
v G. Di Ravel. 

. Sulla proposta del ministro dellà guerta, SM. 
ha în udienza delli ti sprile 1887 Sita dé 

ner caga ul si 
tassi cav. Giovanni ista, luogotenente 
I 3] pia 


colonnello d’artiglieria a disposizione dé 


APPENDICE 


dus da 
EM ALLE db 
ROMANZO' 
DI War °°, 
BERTOLDO AUERBACH 
ratto ITALIANO COL CONSENSO DELL’AUTOER 


DA 
EUGENIO DEBENEDETTI 


Il corteo del principe colla sua scorta proce- 
dette verso la così detta grande gallerix del 
niezzo, dove si tudunò il grasso del corteo. 

Walpurga ebbe ordine di andare col principe 
a sedere sul primo gradino del trono. 

Sedutasi al luogb indicato guardava qua e là 
in un’onda di splendore e di pompa, di abîti su- 
petbamente ricamati, di fiori in capo alle dame, 
di giojelli, che scintillavano come stille di ru- 
giada mattutina fra l’erba di un prato. 

— Buon giorno Walpurga! sta puf seduta! 
— le disse una voce amica. Era la contesss Irma 
ché erasele avvicinata. Ma non appena ebbe 
detto poche parole, il bastone del gran mare- 


* Paopnisrà LETTERARIA — Continuazione — Vedi 
numeri 84, 85, 86, 92, 93, 94, 100, 1DI, 107, 108, 115, 
116, 120. 
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FIRENZE, Giovedi 2 Maggio 


stero della marina, richiamato a prestar servi- 

zio nell’arma d'artiglieria alla quale appartiene, 

Sramiole direttore tersitortalo d'artiglieria in 
ntova. 


Con Regio decreto 11 marzo ultimo il ca 
in dell’atministrazione forestale dello 
Stato, Mulas Agostino, ventie promosso a guar: 
dia generale dell’amministrazioné médesima con 
l’aniuo stipendio di lire 1400, è far tempo dal 
1° del successivo mese di aprile. 


S. M., sopra proposta del ministro di grazia 
e giustizia e dei culti, ha con decreti dell’ 11 
marzo ultimo fatto le seguenti disposizioni nel 
personale giudiziario: 


Panessa Paolino, nominato ‘conciliatore nel. 


corrime di Gioîa del Colle (Bari); 
; Ai Carlo, id. di Castel San Giorgio (Sa- 
lerno); 


- Martini Giorgio, id. di Monterosso Grana 
(Cuneo); 
Pianezzi Agostino, id. di Bognanco Fuori (Do- 
modossola); _ _ A 
Jetti Giovanni, id. di Trontanò id.; 
Albasini Giacomo, fd: di Vanzone id.; 
Rolando Giovanni, id. di Ban Carlo d'Ossola 


idem; 

Robasti teologo Gio. Ant., conciliatore nel co- 
mune di Lombriasco (Pinerolo), non entrato în 
carica nel termine di legge,  nuoramente nomi. 
24 Gay Giovatni A, di Arboro (Vercelli 

jovabsi, 14. di Arboro (Vercelli), dispen» 
sato i tale ufticio in seguito ( sua Soana 

Jemina Bartolomeo, id, di- Mondovi, nez. 2°, 

em; 

Dompè Pietro, id. di Salmour (Mondovì), id.; 

Ferrari Carlo, id. di Suno Micra), id.; 

Beltramo Bartolomeo; id. di Battifollo Muroo: 
dovì), non entrato in carica nel termine di legge, 
nuovamente nominato conciliatore nel comune 


Stesso; bi 
Zanazto Francesto, nominato conciliatore 
del comune di Arboro (Vercelli); 


Tomatis Giacomo, id. di Mondovì, sez: 9° 
Marenco Giovanni, id, di Scarnafigi (Saluzzo); 
u veg Pietro, id. di Roca dei Baldi (Mon- 
ovì); 
Colombatto Paolo, id. di Salmour id.; 
Suna Giuseppe, id. di Suno (Novara); 
», Dollati Lorenzo, id, di Cardò (Baluzzo); 
Marano Catlo, id. di Pietrafertazrana (Lari. 


0); a 

Ceccarossi Fedetico, id. di Orsogna id.; 

Lami Isidoro, id. di Cortino (Teramo); 

Nicolini Biase, id. di Vacri (Chieti), confer- 
mato vello suo funzioni per un trientiio; 

Corvi Panfilo, id. di Solmona; id. id.; 

Cantà Giuseppe, id. di Compiano (Borgotaro), 
non entrato ifi carica nel termine di legge, nuo» 
brani nominato conciliatore nel comune me- 

ésimo ; 


tenza); 
D'Andrea Domenico, id. di Pietrastornina (A- 
vellino); . 


ddr 


.1 Di Lorenzo Francesco; ià. di Baviditò (Santa 


Lenchetd Francesco, nominato vice pretore 
del comune di Fontane Liri (Cassino); S 

Barrera Andrea, id. conciliatore del comune 
di Albogasio (Como); 


TCS TINI Puri pridiio sciiti dii. indiane 


di a si 
sciallo battò tre volte sul pavimento, il pomo 
tempestato di diamanti scintillò. 

Dalla camera laterale uscirono alquanti ala- 
bardieri con pennacchi variopinti in capo. Enfrò 
quiadi il re, che teneva colla sinistra l'elmo con- 
tro l’anca; il suo aspetto raggiava di una giu- 
liva serietà. Accanto a lui era la duchessa, con 
una corona di diamanti in capo, e avvolta in un 
gran manto collo striscico tenuto su da due 
paggi; dietro ad essi veniva poi un grande e 
splendido seguito, _. 

Îrma si unì fosto a’ suo). Lo campane sona- 
rono a distesa, e il corteo si mise in cam- 
" Allentrata della cappelli la dficheé 

All'entrata della ca; la duchessa prese 
alla balia il bambino, sl portò tifo all'altare, 
dove ardevano infiniti ceri, e i sacerdoti in para- 
menti di gran pompa stavano aspettano CA 

Walpurga tenne dietro comò amuialiafa. Le 
pareva che le strappassero di corpo non solo 
tutti gli abiti, ma ancora il corpo dall'anima. Il 
bambino sentiva Cie ir quel che gli andava 
accadendo, perchè strillava forte, na i suoi pianti 
erano sopraffatti, poichè dall'altoin basso ronio- 
reggiava l'organo e s’intonavano canti, e dal fa- 
vimento si ripercoteva in su un cupo rintrona- 
mento. Non fu d’uopo del cenno per inginoc- 
chiarsi all’altare, Walpurga il fece senz'altro. 

Quale echeggiare di canti, che fracasso, che 
rintonamenti! Pare che il mondo rovini... Ogni 


| cosa è passata! Gli fagioli dipiuti per Ia volta | 


‘© Desimoni 


Gilardi Carlo, id. di Oggionno (Lecco); 
îazza Francesco, conciliatore nèl comune di 
Purià (Como), non entrato in‘carica nè! termine 
di legge, nuovamente nominato coriciliatore nel 
comune medesimo ; ; 
Abriolo Luigi,id. di Castelmbszano (Potenza), 
dispebsatò da tale ufficio in'seguito a sua do- 


manda; Si , 
Casati Giovanni, id, di Albogasio (Comò), id.; 
Palleschi Giuseppe, vice pi Nel comune 

dì Fontana Liri (Cassino), sosptso dalle sue fun. 


zioni, è revocato da tale uffitio; | + 
Ceroni 


Damiano, cobciliatòrè né! confine di 

Castello Valsolda (Como), non entrato iu carica 
nel termine di leggo, nudvamente nominato con- 
ciliatorò nel comune medesimo! ! 

_ Con decreti ministeriali del intee di marzo e 
di mesi precedenti, il ministrò della pubblica 
istruzione ha fatto le seguenti nomine e dispo- 
sizioni: i 

Saladino Michele, rhaéstro ld'accompagna- 
mento nel collegio di musica di Palermo, dis- 
pensato da tale ufficio; Ricci ' 

Conte Luigi, 2° maestro della scuola esterna 
di canto id., accettata la rinuncia a tale ufficio; 

. Fiori Salvatore, incaricato dell mento 
della ginnastica nella scuola normale di Ascoli 
Piceno; j ‘ ‘ 

Fazio Bua Antonino, nominato professore 
d’aritmetica nel R. collegio di musica del:Buon 
Pastore di Palermo; i 

Baitoiucti ab. Nazzareno, nominato volonta» 
rio nella biblioteca nazio; di Firenze; . 

Roster dottor Giorgio,: noininato aiuto alla 
cattedra di chimiea orgauico-pàtologica nell’Isti- 
tuto di studi superiori pratici di Firenze; 

Boldrini Cesare, nominato ente di matér 
matica nella scuola tecnica di Terranova di Si- 


Silvestri Ernesto, reggente della 2*classe nel li- 
céo Campanella di Reggio di Calabria, accettata 
la rinuncia a tale ufficio ;” 

De Vincentiis Giuseppe, nominato incaricato 
dell’aritmetica nel R. liceo ginnasiale di Chieti; 
Uda Felice, reggente di.storia e geografia ni 
liteo ginnasiale Salvator Rosa di Potenza; rivo- 
cato e dichiarato di niun effetto il decreto tni- 
nisterinlé 7 germaio scotso con cpi veniva nomi» 

nato a tal posto; aio 

Andres, incaticato dell’aritnietica 
rel R. ginriasio di Acqui, trasferito allo stesso 
ufficio presso il ginnasib di Bergamo; 


Berruti ing. Giovanni, incaricato provvisoria- 
mente delle funzioni di 3° assistente alla scuola 
di disegno presso l’Università di Torino ; 

Levi ing. Donato, dottore to al colle 

gio di scienze fisiche, matematiche e naturali 
dell’Università di Torino, nominato reggente as- 
sistente per la osservazioni td 
presso l'Osservatorio astronomico della R. Uni- 
versità di Torino; © — / 
_ Romani Pompeo, direttore del Gianazio, di 
Vasto, incaricato dell’inseguamenta della filo- 
soy nel liceo ginnasiale Filangeri di Montg- 
leone; 

Reale Ferdinando, nominato reggente di ma- 
tematica @ incaricato dell’aritmetica nel liceo 


ginnasiale di Matera; —— 
Spaguiolo Nicéla, 14. teggente della 9 classe 


Mai, Pésquiife, id reggente della 4* classe 
fon: 


ide 
Spàni Cesarò, id. reggente della 2° classe id.; 
Grillo Citieppes TA. fhicarioato della 1 


classe id; __ . 
Costan2ò Giò. Calogerò, Teen. tovv. di lin- 
x frandè66 nella scuola técnida di 

Ti Sicilia, déstinato cél medesîmo' grado all’in- 

séhiiatiehto delli lingua italiana è storia è geò- 


Alli 2° è 8° classa fiella scudlé tethita di 
Manigatti s 0 
Viltent lngegnitse Cartò, hominitò Aduistenta 


Gàhfano, canfino fe colonne... l'eternifà è ve- 
nutal.... 


Sabitaménte torîiò la quietà. 

If bambino ricevéite il suo dUnid, stizi idn 
uinò, ria otto; e di volle pocd' theip ché una in- 
{età colonnina del cafendatio per Tar! 

Da questo moméato Walpuegs rod sefpe più 
nulla, e come fu tornata nella stanza coù nada- 
migella Kramer le chiese: 

, E come l'ho a chiamare org il mio prinei- 
pino ? 
7 Fior dfessuno dî noi o sk, Fida ché 4én 
sàle al trorio tierig tre norhi, poi ne écieglie 
uno, e con questo governa e bafto moneli! 

— 0 tu — disse Walputdf dl Bambitté — id 
fi vo? diré di una cosa, bida: il primo ducato 
ché farti battaré col tio nohé è col tuo ritratto 
thè Phaf £ mandare in regalo i Lk véaè, còltie mi 
dà la mano in pegno? — gridò ella con matti 
gioia, poichè if batnbino le abbrancò la mano, 
— O rîiio figliolino della ddnrenica! Îî signorà 
riaggiotaoina fa può dire superstizione finchè 
vuole; nià È si vede il fatto. Î6 sond ùn$ Hucc: 
e tu se’un figliolo della dérienica, e i figlio 
della domenica comprendono if lingahfigîo delle 
bestie, però solo una voltà égui anno, alli mez- 
zafiotte della vigilia del Nitale;.... e poi tu sé” 
ud priticipé, è certo puoi fare abélto di più. 

Walpurga fu chiamati hella damera della ré- 
gian. Gui trotà di doro el'eti ché bello è 
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ce) 


= R 


PEZZO D'AESUCIAZIONE i 
Proela ........-...} CompresiiRendiconti f L #43 nm . 
Taghil., Belgio, dustriz, e Gorm. ufficiali el Parlamento f + 112 6 5; 
id. . par il solo giornzie senza | ; 
. Rendiconti ufficiali del 06806 3.88 4 è» 


per le esercitazioni to the nel R. Istituto 
técnico superiore di Milano; — 
_Kerbaker Michele, tit. di Tettere greche e la- 
tine nel R. liceo di Mondovì, destinato, conser- 
vando la predetta qualità, a dar lezioni di let- 
teratara greca è latina nel R. liceo di Parma; 

Gihocchio Luigi, reggente della 4° classe nel 
Ginnasio di Albengn, destinato, conservando la 
predetta qualità, a dar lezioni di letteratura 
greca è latina nel R. liceo di Mondovì; 

Righetti Pietro, titolare della 5* classe id., 
destinato, conservando la suà qualità, alla 4° 
classe riello stesso istituto ; 

Perrone dott. Raffaele, coadiutore alla clinica 
chirurgica nellà R. Università di Napoli, collo- 
cato în aspettativa per motivi di salute dittro 
sua domanda; . 

Capuano dott. Michelangelo, destinato prov- 
visoriam.a far le fànzioni di coadiutore alla clî- 
nicà ostetrica presso l’Università di Napoli; - 

Perbito avv. Federico, professore straordina- 
rio di diritto amministrativo nella R. Univer- 
sità di Napoli, accettata la rinuncia a tale uf- 


ficio; 5 

‘Gaglielmini Sicuro Benedetto, reggente della 
4° classe nel‘ginnasio di Acireale, collocato in 
aspettatità dietro sua domanda per motivi di fa- 


lia; 

Antialli Carlò, reggente di filosofia nel liceo 
Spodalieri di Catania, id. id.; 

Palasciano sac. Francesco, prefetto di came- 
rata nel convitto nazionale di Bari, dichiarato 
dimissionario da tale ufficio; 

Stam] ia avv. Domenico, economo del 
convitto nazionale di Lecce, accettata la rinun- 
cia a tale ufficio; ; pe 

Messeri Vincenzo, incaricato delle funzioni di 
calcolatore presso l'Osservatorio astronomico 
del R. Istitoto di studii superiori pratici e di 

rfezionamento in Firenze, nominato calcola. 

re presso l'Osservatorio medesimo; , 

Querini Giuseppe, segretario ragioniere della 
direzione superiore del convitto di Santa , 
ina i ia, dichiarato dimissionario da- 


elementare nell'edncandato Maria Adelaide di.i - 


Palermo; . A 

Cairola Giovanni, applicato di 4* classe, in 
disponibilità, assunto provvisoriamente a pre- 
star servizio presso il Ministero di pubblica 
istrazioné con decreto ministeriale 26 febbraio 
1867, trasferito nella segreteria della R. Uni- 
versità di Torinò nella stessa condizione provvi- 


soria; 
Piomarta Michele, regg. della d* classe nel 
R. ginnasio di Noto, dichiarato dimissionario da 


tale ufficio ; ; . 

Garzoli snc. Pietro, direttore spirituale del 
R. ginnasio Parini di Milano, dispensato da tale 

cio; i 

Zendrini dott. Bernardino, prof. di lettera- 
tura sale so Le di dira i licia 
come supplente dell’insegnamento ingue e 
emianie germaniche nell'Università di Pa- 

Ova. 


S. M., sulla proposta del ministro di agricol- 
tura, industria e commercio, nell’udienza del 
20 febbraio 1867, ha concesso alla Società Vir- 
ginia, rapptesentata dal signor Giacomo Streiff, 
la miniera di piombo, detta Casa della Miniera 
sita nel comuni di Laorce, Linzanico ed Ab- 
badia, cireondario di Lecco, provincia di Como. 


M, gulla proposta del villa di ri 
tura, industns 2 commercio, nell'udienza del 20 
febbraio 1867, ha approTato la delimitazione 
delle tre miniere di lignite situs.® nel ciroonda- 
rio di Urbino, denominate di Rocca Pratn;®, di 
Ugrigno e di Peglio, già concesse per rescritto 

ontificio 21 marzo 1846 ul conte Benedetto 
attérozzi Bitticaléonè ed'ora di proprietà del 


(al 
ai 


tratiquiltà' conie'in ida scintillante grotta ma-. 
gica; di tutto il rumòré dé? inondo dî fuofî ivi 


‘ nor sì udiva fiulla Affattò. La régîns le disse: 


— Léî fsuf tavolo, in quel ròtolo, vi sono 
cento pezze d’oro; gli è il don del fadrmo e 
della madrina pél battesiito. Che ti fa contenta 
questò ? 

— O signorà regitia! se da ogruns di quelle 
nionetè d’oro If bocca di quell’uotho che vi è 
ràffiguràtb potesse parlaré, là gugrdi: tutte 
cento non potrebbon dire quant’io sîa felice! È 
troppo! con duello e’ si puole dorfiprare fnezzo 
il nostro villaggio! e’ si potrebbt..... 

— Via sii tràrquilla ! nisinfiéati calma. Vieh 
qui, ed eccoti qualcosa cHe ti do iv'in partieo- 
late Questo piccolo anello ti ricòrderà sempre 
di mé, e così li fu$ mano sàtà l8 mia, poichè fa 
del bene al info bambino. 

— Sigiicra Fegins? Id è put felice leî, chè, come 
ha il cuore in festa, subito dice tutto quel che 
setite, può fare cose sì grandi, é tanto, tanto 
bene! Îl Signore la deve svere molto cara giac- 
chè fa far tantò bene per mano di kei! Io rin- 
grazio Ici, é mille volte Colui che le ha dato 
fiuto bene! 

— Walpurga, questo mi fa meglio che tutto 
quantò Parcivescovo e tutti gli altri mi han 
detto. Te ne sarò riconoscente. 

— To non so quel che io abbia detto... ra ogni 
cosà nif viené da fe / quando si è ton te, uno si 

trovtà tida sì és come. E' mi pare di trovarmi 


————— ____EA I ——=—n.,gput_————_________È_T___ _— Z" _—_—————————————————_21_11 _  __——_—c_—_c_c_—o—o—_—_ce®_—_r_ 


suo erede e“siiccessore signor Alessandro Par- 
hotti-Matterozzi e soci, che provocarono il suc- 
citato R. decreto. 


PARTE GS UFFICIALE 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata di ieri, annunziatosi in primo” 
luogo che il deputato Messedaglia venne élettò 
commissario della biblioteca della Camera, è 
che l’uffizio di prèsidenza nominò ina Commis 
sione composta dei deputati Crispi, Pisanelli, 
Cavalli, Massari Giuseppe e D'Ayala, per ac- 
compagnare a Napoli la salma del compianto - 
barone Poerio reclamstà da quel municipio; si 
desistette, secondo la mozione del deputito LA 
Porta, dalla continuazione dell'interpéllanza del 
deputato Salaris sulle ferrovie’ della Sardegna; 
e quindi si proseguì la discussione dello schema 
di legge riguardante le imposte rulla ricchezza 
mobile e sull'entrata fondiaria, Ne trattatono-i 
deputati Monti Coriolano, Gigante, Garau, Zu- 
radelli, Melchiorre, Regn, Cappellari, Lovita, 
Comin, La Porta, Cértese, Ferraris, il R. tom- 
missario Finali, il relatoro Accolla e il ministro. 
di agricoltura e commercio. Venne chiusa la 
discussione generale e si cominciò quella del- 
V’articolo 1°. ù ii 

ll presidente designò i deputati Bortoluoci, 
Fabrizi Giovanni, Sella, Pisshelli, Ricci Vin 
cenzo, Tamaio, Tenanî a comporre În Commiò- 
sione d'inchiesta parlimentàre sopra le condi- 


zioni della provincia di Palermo. «0. 
Fu dichiarata l’ozione del, deputato Galati, 
eletto nel collegio di Caccamo e nel 2° collegio 

di Palermo, per questo. Foe E I 
Il ministrò della grietra présentò ‘tn disegrio 
di leggé sull'ordinamento genetale dell'eséreito. 

Commissioni nominate dagli uffici 

della Camerk dei deputati. ° 
Progetto fe °2), 2" Autorittitione Ùi spela 
straodinatiò nei bilanci 1867 è successiti per 
opera di completamento del porto di Malamocco 
e per scavamento ed ampliazione dei canali di 
grande navigazione di Venezia. doni 
Commissari: — 

Ufficio 1° Castagnola. — 2° Pisanelli. — 3 
Fossé, — 4° Briganti-Bellini Belliné. — 5° Mi. 
dini. — 6° Peruzzi, — ?° Méssari, + è* Acton. 

— 9° Brenna. 
MINISTERO DELLA MARINA, 
Diresione generale - 

del personale e del servizio militare stdititimo: 


otificansa. 
Essendosi determinato che gli esami di cons 
corso per n° 15 posti di volontario nel Corpo di 


commissariato della marina militare siano per 
ora sospesi, il Ministero ai riserva di pubblicare 
a suo tempo una nuova notificanza reudére 
di pubblica ragione, lepooa in cui l'apertura di 
tali esami dovrà aver luogo i 
Firenze, 16 aprile 1867. . 
11 Ministro: PesceTto, 


CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL BEBITO PUiBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA 
(Prima pubblicazione) 

Coerentemente al disposto degli articoli 178 
© 179 del regolamento per Je Casse dei depositi 
c prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto 
1868, n° 1444, si notifica che dovendosi proce- 
dere dalla Cassu dei depositi e prestiti di Mi- 


riel Iuògo più sagràtò della chiosa. Ob! la celeste 
creatura che tu se'! un vero bubn citore amano £ 
Lo dirò alla tua creatura, e se anche non ca: 
pisca ancora, però e' lo presentirà, e da mo non 
avrà che buoni pensierî di te! Ma te ne prego 
cra per sempre, se maf con nu pensieto ti po- 
tessi offendere, e ss fallissi in qualche cosa... — 
altro più non potò dire. 

La regina le accennò di stare tranquilla, le 
porse la mano, e quindi entrambe stettero al- 
quanto senza far motto: In verità nel silenzio 
di quella cameretta aleggiavano angioli. 

Walpurga alla fine se ngandò. Guardava senza 
soggezione que’cavalieri in viso, senz’ essere 
petulante; l’altra gente era come se non vi fosse 
per lei. 

Tornata dsl bambino gli disse: 

— Sì succhiati pure l’anima mia! tua sarà 
ogni cosa. Se tu crescendo negli anni non sarai 
tale che il Signore e îl mondo se ne possano 
rallegrare, non meriti di avére la madre che hai. 

Madamigella Kramer guardava con stupore 
Walpurga, ma a questa non garbava punto di 
spiegarle quel che le era accaduto, e stavasene 
tranquilla, come se udisse ancora l'organo della 
cappella e il canto degli angioli su per la volta; 
eppure in quella cameretta non si udiva suono 
alcuno. ” 

— Non sei tu che mi rendi felice — diss’ella 
alfine guardando di nuovo il denaro. —Eh! così 
gli ha ad essere quando si entra in cielo, e il Si- 


lano alla restituzione a certo Bonduri Pietro di 

rgamo del sottodescritto deposto, in adem- 
pimento al disposto della sentenza 21 giugno 
1865 resa dal tribunale di 1* istanza di Berga- 
mo, ed altra 22 novembre stesso anno pronun- 
ciata dalla Corte di appello di Brescia, sei mesi 
dopo la prima pubblicazione del presente, che 
sarà ripetuta per tre volte, ad intervallo di un 
mese, ove non vi sieno state opposizioni, sarà 
provveduto come di ragione. 

Deposito di L. 5,191 98 eseguito da Bonduri 
Bortolo e Giacomo fu Antonio a titolo di paga- 
mento di debito verso Bonduri dottore fisico 
Giuseppe di Bergamo qual erede di Bonduri 
Giuseppe Maria con interessenza dell’ usufrut- 
tuario Bonduri Pietro pure di Bergamo risul- 
tante da polizza n° 1695, in data 31 maggio 
1864, emessa dalla Cassa di Milano. 

Torino, addì 27 aprile 1867. 
Il Direttore capo di divisione 
CanEsoLE, 


Visto: per l'Amministratore centrale 
GaLLETTIA 


* ROTIZIR B_ESTERR 


INGHILTERRA. — Il Times ha da Dublino 27 
sprile: 

Il dramma feniano che si svolge a Dublino di- 
venta sempre più interessante, I preludi noiosi 
cessarono, gli eroi soro sulla scena, e narrano 
delle cose meravigliose sulla meditata invasione 
dell'Irlanda con tazta franchezza e con tanta ab- 
bondanza,che nulla più si potrebbe desiderare. 

Fra gli a'tri è venuto dinanzi alla Corte l'in- 
dividuo cono'ciuto col nome di generale Massy. 
La udienza era affollatissima. Massy è la per- 
sona più distinta che siasi veduta finora addetta 
al movimento feniano. 

Apparisce dal suo esame che egli è nativo 
della contea di Limerick nato vicino a Doonas, 
ove visse con sua madre sino a 12 ann, e chia- 
mavasi Patrizio Condon, e poscia Goffredo Mas- 
8y, none di suo padre. Suppona di essere bat- 
tezzato, ma non sa dire dove. Chiese alla Corte 

Lou essere costretto a mescolare in questa 
cosa la sua famiglia, ma gli fu detto che dovea 
rispondere. Ha un prete parente nel’uccidente 
dell'Irlanda. Servì un anno in Crimea, ed ‘ebbe 
il congedo. Tornò in Irlanda poi navigò a Nuova 
York. Scoppiata la guerra entrò nal’esercito 
confederato ove salì al grado di colonnello, e 
finita la guerra si dette sl comynercio nella 
Nuova Orleans. Fu sempre in relazione coi Fe- 
viapi. Viaggiò con Stephens da Filadelfia a 
Nuova York il quale ad un grande meefing 

che la quantità di armi raccoita non 
arrivava alla settima parte del minimum da 
lui stabilito che era di avere almeno 30,000 ca- 
rabine, quindi offrì di tornare in Irlanda, darsi 
in mano delle autorità inglesi e farsi impiccare, 
La qual proposta fu da tutti bissimata. Nondi- 
meno fu stabilito che comincierebbe il combat- 
timento, ed egli Massy si adoperò per combat- 
tere le-ubbiezioni di Stephens. Ciò avveniva nel 
dicembre del 1866. 

Poche sere dopo Stephens adunò un meeting 
semplicemente militare, Il capitano M° Cafferty 
voleva conoscere il piano di campagna ma Ste- 
phens non volle divulgarlo. Molti ufficiali pre- 
senti dissero che il giorno dopo sarebbero par- 
titi per l'Irlanda e lo fecero. 

* Massy partì da Nuova York il 12 del pas- 
ato gennaio. Prima di partire ricevò 550 lire 
SETOE in oro per distribuire tra gli ufficiali e 

ri. 


Aveva mandato già in Irlanda la moglie situ- 
to che vi sarebbe stata una insurrezione. Giunto 
a Londra, il Ke]ly gli disse che il 5 di marzo era 
il giorno fissato pèr l'insurrezione, perchè in 
quel giorno dovevano essere giustiziati alcuni 
prigionieri feniani nel Canadà, 

Kelly ordinò che si distruggessero i centri 
ferroviari come la Limerick Junction, e che do- 
veva ten:rsi il sistema delle gu:rrigle. Massy 
tornò subito n Dublino, e annunziò il giorno 
determinato per la insurrezione dal capo dei fe- 
niani Kelly. Poi partì da Cork, e andò a Lime- 
rick nell’intendimento di riumre colà il mag- 
mor numero di soldati possibile. Tutto quello 
che avrebbero fatto dipendeva dal comandante 
in capo Fuzeley, il quale aveva appartenuto al- 
l'esercito federale in America, e Stephens disse 
all'imputato in Nuova York che doveva avere il 
comando in capo in Irlanda. Massy doveva mo- 
bilazare gl’insorgenti, quando fu arrestato. 

Soggiunse che aveva fatto tutte lo deposizioni 

erchè era stato tradito e dich'arò che era riso- 
uto sd unirsi alla insurrezione e stabilire la 
repubblica in Irlanda. Tutta le istruzioni per il 
moto del 5 di marzo furono date esclusivamente 
da lui ai centri, ed 
colonnello Kelly. 

Dicesi che vggi Massy sia gravissimamente 
ammalato, 


egli agiva sotto gli ordini del 
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gnore dice: sta bene che tu ci sia! Ah! se potessi 
volare in cielo! Io non so proprio prù che tare 
di me! 

Si slacciò 4 furia tutti gli abiti; il mondo le 
‘pareva troppo ristretto. 

— Lode a Dio ch'è passato il giorno | — disse 
Walpurga la sera nel porsi a letto. — È stato 
un giorno serio assai, ma di così belli non ne 
torna più | 

CapITOLO XVIII 
(Irma alla sua amica Emmy). 

«... Come mi piaccio nella gran società ? la 
gran società, cara Emmy, non è che una società 
piccina. Però comprendo come la si chiami 
grande: per sè è un regno de' cieli. Ogni dì sor- 
Bono due soli: le LL. MM.; uno sguardo beni- 
gno, una parola cortese dell’una o dell’altra 
fanno il giorno sereno, una dimenticanza fa 
rabbruscare il tempo. 

La regina vive in un mondo tutto di senti- 
mento, e bramerebbe sollevare ognuno fino alla 
sua-elevata disposizione d’animo, vi ha in lei 
qualcosa come un postumo Jean Paul (1), ellera, 
aurora e tramonto di sentimentalismo ; non mai 
pieno meriggio ; ell'è sommamente benigna con 
me, ma pure lo sentiamo en'rambs; vi ha in lei e 
in me qualcosa che non è una consonanza. 

Non so perchè mi svvenza così spesso un 
deito di mio parire: se con alcuno sei in hunna 
relazione, amico, affezionato anche, devi figu- 

{f) Richter, celeberrimo umorista tedesco. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL FEGNO D'ITALIA 
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— Si legge nel Daily Telegraph: 

Sono stati tenuti tre mretings dalla sezione di 
Holborn dalla lega della riforua. Vari membri 
parlarano e biasimarono severamente il bili di 
riforma. Furono votate delle risoluzioni che lo 
dichiarano assolutamente indegno di essere ac- 
cettato dal popolo, e che bisognava fargli la più 
grande opposizione possibile. 

Tutte e tre le riunioni si dichiararono av- 
verse all'attuale 8/7 di riforma. 


— Si legge nel Times del 29 aprile: 

La questione del Lussemburgo è affidata al- 
l’arbitrato di una Conferenza a Londra. Non 
pare che siavi dubbio sulla veracità di questa 
notizia che ci giunge da varie parti e che può 
essere confermata in vari Parlamenti europei 
questo stesso giorno. Gli sforzi dille potenze 
mediatrici riustirono, e ciò deesi principalmente 
all'Inghilterra, e basta a ravvivare l'antica 
credenza nella diplomazia. La Prussia non si 
piega subito ale condizioni della neutralizza» 
zione del territorio del granducato e allo sgom- 
bro èd alla demulizione della fortezza, ma s'im- 
pegna ad accettare le proposta della Confe- 
renza, purchè la loro esecuzione sia posta sotto 
la garanzia dell'Europa. 

... Fin dal principio noi manifestammo piena 
fiducia nella moderazione del conte Bismarck e 
dell'imperator Napoleone Nel concetto di que» 
sti intelligenti uomini di Stato la guerra tra la 
Prussia e la Francia poteva risultare in un 
giuoco indeciso. 

Rendere eguali due potenzé come la Francia 
e la Germania conduce a neutralizzarle l'una 
rispetto all'altra E come non possono esistere 
in un perpetuo stato di guerra, bisogna che tro- 
vino modo di adagiarsi in una durevole. 

Noi abbiamo tanta fiducia che la Conferenza 
di Londra ha dinanzi una impresa ardua invero, 
ma possibile, che saremmo inclinati ad esten- 
dere la sua sfera di azione, e chiedere che non 
solo faccia la pace pronta, ma anche permanente 
e non solo inurre i possibili belligeranti ad 
abbracciarsi, ma anco a deporre le armi. L’nspet- 
tazione di yn male è spesso peggiore del male 
stesso, e la pace armata fa agognare agli uomini 
la guerra come termine di un agonia più amara 
della morte. Tutti oggi desiderano il disarmo 
generale, ed è ragionevole cosa aspettarci che 
la conferenza non si sciolga senza stabilire le 
condizioni con le quali si può dare effetto al ma- 
guanimo intento. 


— Si legge nella France: 

La Regina d'Inghilterra ha avuto una lunga 
conferenza a Windsor col Principe de la Tour 
d’Auvergne. La Regina avrebbe manifestato al- 
l'ambasciatore francese 11 suo gran dispiacere 
di vedere minacciata la pace. 


— ll Re Giorgio d’Annover è da due giorni a 
Londra. di 


FRANCIA. — Il Constitutionnel del 29 aprile 
pubblica 11 seguente articolo: 
. Da tutte le parti, in Germania come in Fran: 
cia, si è voluto riconoscere la moderazione di 
cui abbiamo fatto prova tutte le volte che ab- 
biamo avuto da parlare dell’affare del Lussem- 
urgo. Questa moderazione era naturalissima. 
Essa dipendeva dalla nostra profonda convin- 
zione che, ad onta di certe apparenze, le cose 
non si sarebbero spinte all'estremo, e che la 
saggezza l'avrebbe vinta sulle passioni. Altri, 
meno confidenti nel buon senso dei Governi e 
dei popoli, si sono lasciati trascinare da vivacità 
di linguaggio che, nei giorni scorsi, poteva far 
comprentlere la commotione dello spirito pub- 
blito, è che ci avviene di riscontrare sino in ta- 
lune corrispondenze spedite a giornali di dipar= 
timento, corrispondenze di solito calme e riser- 
vate. For' inatamente le circostanze the si sono 
prodotte tolgono a questo linguaggio appassio- 
nato non solo il suo carattere di opportunità, 
ma la sua stessa ragione di essere. 
— La Patrie scrive: 
Crediamo sapere che il solo punto esaminato 
finora sia la fissazione del giorno per la riunio» 
ne della Conferenza a Londra. 

* Questo giorno sarebbe affatto prossimo. 
Ci si scrive da Berlino che il Governo prus- 
sisno ri era rimesso a quello delle Tuileries per 
la determinazione del momento più conveniente 
alle potenze ntervenienti. 
Si presome dunque che vérso Îa fine della 
prossima settimana, al più tardi, gli ambascia- 


‘tori d'Austria, di Russia, di Prussia e di Frari- 


cia uniti al rappresentante del re d'Olanda, 
granduca di Lussemburgo, potranno tenera la 
loro prima riunione a Londra. 

_ C'è argomento di credere, scrive ji gior- 
pale citato, che le Camere frezicesi riceveranno 
pna comunicazione nficiale sull'affare del Lus- 
semburgo testochè le potenze avranno fissato il 
f.wvrno della riuiiione della Conferenza di 
Londra. 


— li Journal des Débats pubblica un indi- 
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rarti quale sarebbe dove accadesse uno screzio, 
una inimicizia tra di voi. E 

Questa immaginazione mi persegue come uno 
spettro, e non so il perchè. Vi ha certo un de- 
mone che mi perseguita, 

Qui tutti mi tengono d’una ingenuità senza 
esempio, perchè ho il coraggio di pensare da 
me stessa. Gli è che non sono nata cogli oc- 
chiali ecoì busto della tradizione. Anche nel suo 
intimo la gente veste secondo che comanda la 
moda. Prù di tutti poi mi piace la maggiordoma, 
ch'è la legge ambulante delicatamente incipriata 
di poudre de riz. Le dame ne ridono. Più che al- 
tro mi paiono da compassionare quelle che deb- 
bono adoperar l’arte per farsi belle. Ab! Emmy 
tu non credi quanta gente qui annoia sò e gli 
altri spaventerolmente, quando non si può ca- 
lunuiare. Pochi solamente sanno essere gioviali. 
Ma bisogna che ti narri della contessa di Brin- 
kenstein. 

Peccato che non mi riesca di riferirti qui let- 
teralmente la lezione che mi fu data sull’eti- 
chetta. Ci è gran belle cose. Ella dice: — sul- 
’etichetta non s'ha a pensare più che in fatto di 
religione; qui si comincia a ragionare e lì ecco 
subito l’eresia e l’apostasia, e poi alla fin fine ci 
dovremmo chiamar contenti di aver leggi belle e 
fatte invece che di averle a fare. 

La Briukenetein dà anche insegnamenti è 
propos, come un tempo il peripatetico Socrate. 
Nel parco della villa, di sovra una roccia spor- 


rizzo redatto e sottoseritto da un certo numero 
di commergianti di Parigi ai deputati del dipar- 
timento della Senna e un altro indinzzo di et- 
tadini di Parigi al redattore dello Lukunft (Av- 
renire) di Ber:ino. Ambelue i documenti con- 
tengono esplicite dichiarazioni e voti caldissimi 
pel mantenimento della 

Lo stesso giornale viene a sapere che le di- 
verse società conperative di Parigi si sono messe 
d'accordo per estendere un altro indirizzo in fa- 
vore della pace. 


Prussia. — L’Haras pubblica il discorso del 
Re di Prussia pronunciato il giorno 29 in occa- 
sione dell'apertura delle Camere. Eccone il 
testo: 


« Illustri, nobili ed onorati signori delle due 
Camere del Parlamento, 

« Dalle delberazicni del Reichstag, in seno 
al quale il popolo prussiano ha inviati i suoi 
rappresentanti in virtù della legge sancita da 
voi è uscita una costituzione della Confedera- 
zione della Germania del Nord in forza della 
quale lo sviluppo unitario della nazione sembra 


| assicurato. 


« Vi ho riuniti attorno al mio trono per sotto- 
orre tale costituzione alle vostre deliberazioni. 
‘opera dell'anione nazionale che il governo ha 

imziata colla vostra cooperazione deve ora com- 
piersi col vostro assenso. 

_ È su questa base che la protezione del ter- 
ritorio federale, la cultura del diritto comune e 
la prosperità del popolo saranno oggimai tute- 
late dsll’unione comune di tutte le popolazioni 
del Nord della Germania e dei loro governi. 

« Colla inaugurazione della costituzione fe- 
derale le attribuzioni delle rappresentanze degli 
Stati particolari subiranno delle restrizioni ine- 
vitabili su tutti i punti che quind’ipnanzi sa- 
ranno sottoposti ad uno sviluppo comune; ma 
il popolo non avrà da rinunciare ad alcuno dei 
diritti di cui ha goduto finora. 

« Egli ne trasferirà la tutela ai rappresen- 
tanti in una società ingrandita e il consenso dei 
rappresentanti liberamente espresso dal popolo 
sarà egualmente necessario per qualunque nuova 
legge della Confederazione del Rord. 

« Colla costituzione federale si è avuto cura, 
sotto tutti i rapporti, che i dirittijai quali le 
rappresentanze dei paesi particolari dovranno 
rinunciare vengano trasferiti colla stessa am- 
pa alla rappresentanza nazionale del Rei- 

g 

« Assicurata la consolidazione dell’indipen- 
denza nazionale la potenza e la prosperità deb- 
bono ni ire di conserva collo smluppo del 
diritto tedesto e delle istituzioni costituzionali. 

« Il mio governo confida che le Camere del 
Parlamento apprezzando al suo giusto valore il 
biscgno nazionale più urgente, si presteranno 
di buon grado alla pronta soluzione del nostro 
programma, . 

« Signori, la nuova Confederazione comprende 

rima di tutto i soli Stati della Germania del 
Nord; ma una aderenza stretta e nazionale li 
unirà sempre agli Stati della Germania del Sud. 

« Le solide relazioni che 11 mio governo ha 
già conchiuse nello scorso sutunno mediante 
un’alleanza offensiva e difensiva con questi Stati, 
verranno estese con trattati speciali alla grande 
comunità della Germazia del Nord. 

« Îl mivo sentimento nudrito dai Governi e dai 
popoli della Germania meridionale dei pericoli 
che la Germania venga frazionata e il bisogno 
di una ferma unione che trova in tutta Germania 
una espressione’ last più decisa .concorre- 
ranno ad affrettare lo scioglimento del pro- 
blema. - 

é Le forze unite della nazione avranno per 
debito e saranno in grado di garantire alla Ger- 
tania i beneficii della pace e la protezione ef- 
ficace dei suoi diritti e dei suoi interessi. 

« In questa convinzione, il mio governo si farà 
premura di prevenire qualunque disordine della 
pace europea don tatti i netzi compatibili col: 
l’onore e cogli interessi delta patria. 

« Il popolo tedesco forte della sua unione, 
por guirdare con tiducia le eventualità che il 

turo ci riserva sé voi, sighòri, volete Alutstini, 
col patriottismo di cm si è sempre data prova 
in Prussia nei gravi momenti, a compiere la 
grand’opera dell'unione nazionale. » 


— Leggesi nella Correspondance de Berlin 
in data 27 aprile: 


Le *a ii da noi espresse sembrano do- 
versi felicemente verificaré. Secondo le nostre 
ultime informazioni il Governo prussianò fa- 
cendo sila causa della conciliazione della pace 
un sagrificio di cui nessuno contesterà la gran- 
dezza, non rifiuterebbe di ascoltare la proposta 
delle potenze mediatrici e potrebbe accomodarsi 
al progetto di neutralizzazione del Lussemburgo 
— sotto certe riserve che gli sono imposte dalla 
dignità e dalla sicurezza della Germania. 

Queste riserve dovranno avere sopràttutto per 
oggetto di assicurare alla futura neutralità del 


tere 


gente si ha una veduta bellissima, e questa roc- 
cia è dintornata da una ringhiera di ferro. — 
Vedete, cara contessa — dissemi la gran sacer- 
dotessa dell’etichetta, che sembra avere per me 
una grande affezione — poichè si sa che là vi è 
una ringhiera, possiamo sederci qui tranquille, 
altrimenti dal capogiro non potremmo reggere. 
Così sono le severe leggi di Corte. Tagliate la 
ringhiera e ogni giorno avrete a deplorare una 
caduta. dara 

Il re si trattiene volontieri colla Bripkenstein, 
gli piace la regola, ma anche l’allegria e la li- 
bertà. La regina è troppo seria, è come un tono 
incessante d’organo; ma coll’organo non si può 
ballare, enoi siamo giovani e s1 balla volontieri 
e soventi. La Brinkenstein deve avermi vantata 
particolarmente presso il re, che parla spesso 
di me, ed in una maniera, che vuol dire chiara» 
mente: è indubitato che noi ci comprendiamo 
appieno. 

Il 1° giugno a notte. 

« Peccato, cara Emmy, che queste mie scri- 
bacchiature qui sopra non abbiano data. Non 
so più davvero quando le abbia fatte: 

« Auld lang synel » 
come dice la bellissima canzone scozzese. 

Hai ragione rimproverandomi che le mie let- 
tere non le scrivo che per.me, non per quelli 
cui sono dirette, ma questo accade però solo 
quando ciò è un bisogno per me, e non già 
quando tu desideri notizie da me. Però hai torto 


granducato di Lussemburgo tutte le garanzie 
necessarie, in modo che pel presente e per l'av- 
venire il diritto europeo si opponga formal- 
mente all’acquisto del Lussemburgo da parte di 
nessuna potenza. 


AUSTRIA. — Ecco l'articolo della Corres- 
pondance générale annunziato dal telegrafo : 

Sulle due sponde del Reno si era, per così 
dire, generalmente rassegnati a scorgere un van- 
taggio per tutti in quella clausola del trattato 
di Praga che distaccava l’ Austria dall’ antica 
unione che aveva colla Germania. Gli avvent- 
menti non hanno tardato a mostrare quanto 
questo giudizio fosse erroneo. Le difficoltà at- 
tuali non sarebbero mai sorte in quella condi- 
zione di cose che esisteva prima della rottura 
della Confederazione tedesca ed anche suppo- 
nendo che una quistione analoga a quella del 
Lussemburgo fosse stata agitata in allora, essa 
sarebbe anche stata facilmente sciolta senza fe- 
rire nessuna legittima suscettibilità, — 

L'opinione pubblica in Germania sembra ri- 
conoscerè attualmente che il soccorso assicurato 
dell’Austria non era propriamente senza valore 
per l’integrità del territor o tedesco, e le preoc- 
cupazioni degli uomini di Stato tedeschi lascia- 
no scergere che su questo argomento sono an- 
ch’essi dell’opinione del pubblico. Oggimai si 
può chiedere infatti se l'antica Confederazione, 
per quanto viziosa fosse, non desse alla Germa- 
mia una sicurezza maggiore di quella che questa 
ricava dall'immenso apparecchio di forze che 
sono spiegate attualmente? Ed in ciò che ri- 
guarda specialmente il Lussemburgo non è evi- 
dente che la Germania, separata com'è dall'Au= 
stria, non solo è isolata ed abbandonata alle 
sole proprie forze, ma è priva èziandio di quella 
Da morale che È il diritto ? 

on si può negarlo, per quanto penosa possa 
essere questa verità: dinanzi al dritto pubblico 
europeo, la Germania è pienamente disarmata 
in quésto affare, risultato a cui non si sarebbe 
giunti certamente con una riforma più regolare 
dell’antico stato di cose e diversa da quella vio- 
lenta introdotta l’anno scorso. 

Ma vi sono dei fatti irrimediabili e dei quali 
nessuna volontà non saprebbe arrestareil corso. 
L'esperienza ch’essi recano è impotente a ripa- 
rare gli errori dell'imprevidenza che li provocò! 

Al di }à del Reno ugualmente parve che se ne 
rallegrassero della separazione che la pace di 
Praga aveva segnata fra l’Austria e la Germa- 
nia. Era questo, noi crediamo, il non vedere che 
un solo lato della questione. Quantunque sia di- 
venuta più debole nella sua d:fesa, più vulnera- 
bile sopratutto, la Germania nello stesso tempo 
divenne nell’attuale sua condizione più perico- 
losa per-la pace d'Europa. L'Austria ne era in- 
fatti l'elemento essenzialmente moderatore tanto 
per le sue tradizioni, quanto pei suoi particolari 
lateressi ed è precisamente ed unicamente, po-- 
trebbesi dire, la presenza dell'Austria nella Con- 
federazione germanica che ne faceva al centro 
dell'Europa una forza ponderatrice ed una gua- 
rentigia di pace. 

Nel nuovo ordine di cose l'elemento militare 
più irrequieto e per sua natura più ambizioso, 
perdette il suo ie La naturale ed è sem- 
plicissimo d'altronde che la sua influenza si mar 
nifesti tanto all’interno che all’estero. Un’orga- 
nizzazione pienamente pacifica fu ta da 
una forza molto imponente, e questo al centro 
dell’Enropa. Qual meraviglia se ad ogni suo mo- 
vimento, fosse pure il più inoffensivo, si provino 
ovunque inquietudini per la pace, e se tutti 
quelli che le sono vicini si 10 minacciati? 

Giova sperare che il tempo provando il disin- 
teresse della Prussia, calmerà queste generali 
apprensioni. Ma sintanto ciò non arrivi si deve 
aspettarsi a moltissime difficoltà che sono inse- 
parabili da ogni nuova organizzazione. 


SERBIA. — Si legge nel Monifeur universel 
du soir: 

Serivono da Belgrado, il 16 aprile, che il prin- 
cipé Michele tornato nella Serbia, è stato ac- 
colto con molto entusiasmo € riconoscenza per 
il lieto risultato dei negoziati intorno allo sgom- 
bro delle fortezze fatto dalle truppe ottomane. 

La lettura del firmano che dà al principe il 
comando delle cittadelle atvennie con pompa, in 
presenza dei membri della famiglia dél priuci- 
pe, del pascià, dei ministri e del corpo consolare. 

Îl principe Michele rispondendo ai rallegra- 
menti dei consoli stranieri ha detto che la Porta 
aveva soddisfatti i desideri del popolo serbo e 
che era lieto di avere occasione di manifestare 

ubblicaménte quanto gli godeva l'animo per 
F'astoglienza ricevuta a Costantinopoli. 


AMERICA. — Si legge nel Morning Post: 

Il Senato di Washington ba confermato il 
trattato tra gli Stati Unitie la Russia. Di 39 se- 
natori, 2 soli, del partito radicale, Fesseriden 
Del Maine, e Fetry del Connecticat hanho vo- 
tato contro il trattato della cessione dell’Ame- 
rica russa. 


se ci trovi dell’egoismo; non ce n’è punto. Io 
rion sono egoista. Il presente mi padroneggia 
tutta quanta. Ah! perchè non séi tu qui! di giorno, 
di notte, ad ogni ora.... 

Bisogna però che mi migliori nello scrivere 
lettere. Non so se ci riescirò, mà voglio..... 

Il ré mi mostra una considerazione partico- 
lare, e il favore di tutta la Corte viene a posarsi 
su di me. Se nori fosse quel demone, che mi su- 
surts sempre..... 

Ti mando qui la mia fotografia. Ora usiamo 
portare penne d’uccelli sul cappello. Il re stesso 
uccise l'aquila di cui mi regalò quella parte 
dala. 

Che giornate e che notti stupende ! solamerite 
che non si avesse a dormire! Fo di molta musica, 
ma ora non canto se non Schumann. La sus mù- 
sica m’immerge l’anima in un fascino, che mi 
arde eppure mi fa così bene, e si ha un bel cer- 
care di svincolarsene, ma non cisi riesce. Io mi ci 
immergo così deliziosamente ! 

«Il ciel baciato ha il mondo » cantai appunto 
iersera tardi, e non sapevo più desistere. Tu già 
conosci il mio modo, una stessa canzone la ri- 
peto senza fine. Ma mi dan noia i pot pourri del 
sentimento ! 

Stavo da ultimo alla finestra, ed ecco..... che 
fruscio è questo ? Nol posso dire, non lo vo” sa- 
pere chi fosse.... sulla lampada del mio tavolino 
odo un ronzio, una farfalla vi si è abbruciata.... 
la farfalla non pensava punto di morire, scam- 


mili, 


. 


Ecco il testo deltrattato stipulato tra le due 
potenze : . e: 

« Gli Stati Uniti d'America 6 S. M. l'Impera- 
tore di tutte le Russie, bramando avvalorare, se 
è possibile, la buona intelligenza ‘che passa tra 
loro, hanno per questo scopo scelto come mi- 
nistri plenipotenziari respettivi: il Presidente 
degli Stati Uniti, il signor Guglielmo Seward, 
segretario di Stato; S. M. l'Imperatore di tutte 
le Russie, il signor Edoardo di Stoeckl, inviato 
straordinario degli Stati Uniti; i quali‘%dopo 
avere scambiato i loro pieni poteri e trovatili in 
buona forma, hanno stabilito i seguenti articoli: 

« Art. 1. S. M. l'Imperatore di tutte le Rus- 
tie cede con questa convenzione e subito dopo 
lo scambio delle ratifiche tutto il territorio 
posseduto oggi e il diritto di sovranità che ha 
sopra quello S. M., sul continente di America, e 
le isole adiacenti, il qual territorio è compreso 
nei limiti geografici seguenti: (segue la delimi- 
tazione dei possessi russi in America, come fu 
stabilita dalla convenzione firmata il 27 feb- 
braio 1829 tra l’Inghilterra e la Russia. In essa 
si comprendono le isole Aleuti e quella di At- 
tou). : , 
« Art. 2. La cessione del territorio e il diritto 
di sovranità fatta in virtù dell'articolo prece- 
dente comprende il diritto di proprietà sopra 
tutti i terreni e giardini pubblici, le terre va- 
canti, tutte le «pubbliche fabbriche, caserme © 
altri edifici che non appartengono s partico- 
lari. È però inteso e stabilito che le chiese che 
sono state costruite sul territorio ceduto dal 
governo russo resterannò in proprietà della 
Chiesa greca orientale residente nel territorio 
ceduto per servirsene nello esercizio del loro 
culto. Tutti gli archivi, i documenti, i fogli che 
risguardano detto territorio saranno lasciati 
tra le mani dell'agente degli Stati Uniti, ma gli 
Stati Uniti a richiesta del governo russo do- 
vranno & quale De sia momento passare a 
quello o ai suoi officiali copia autentica di quei 
documenti. l 

« Art. 3. Gli abitanti del territorio ceduto po- 
tranno a loro scelta tornare in Russia nello spa- 
zio di tre anni, e avervi la loro naturale posi- 
zione, ma se amano meglio restare nel territo- 
rio ceduto, saranno ammessi a godere di tutti i 
diritti, privilegi e immunità dei cittadini degli 
Stati Uniti, tranne le tribù non incivilte, e la 
loro libertà individusle, le loro sostanze e la 
loro religione saranno mantenute e protette in 
tutta la loro forza e valore. ; 

« Le tribù non incivilite saranno sottoposte & 

uelle leggi e regolamenti che piacerà agli Stati 
Uniti di adottare per esse. ; 

« Art, 4. S. M. l'imperatore di tutte le Russie 
indicherà, in un dato tenipo, uno o più agenti 
fare rimessa formale a uno o più agenti si- 
nominati dagli Stati Uniti del territorio, 
della sovranità, della proprietà, dipendenze (:) 
a cedute a termini degli articoli an- 
tecedenti, e per compiere qualunque ‘altra for- 
malità che potrà essere necessaria. _ / 

La cessione col diritto di possesso immediato 
sarà nondimerto considerata come con:pleta e 
assoluta appena saranno state scambiate le ra- 
tifiche senza aspettare la cessione formale. . 

« Art. 5. In considerazione della suddetta 
cessione gli Stati Uniti si obbligano a versare 
nei..... mesi che seguiranno lo scambio delle ra- 
tifiche tra le mani dei rappresentanti diploma- 
tici o di qualunque altro agente debitamente 
autorizzato da S. M. l’imperatore di tutte le 
Russie la somma di 7 milioni e mezzo di dollari 
in oro. ì dA 

« La detta cessione di territorio e di sovranità 
è dichiarata con le Later ser esente da 

unque riserva, privilegio, gia e con- 
piove 0) ri di na. in DIDO di 
compagnie, di russi o di altri, fuorchè m ciò 
che Fiparda i semplici proprietari particolari 
del suolo. In una parola la detta cessione tras» 
mette agli Stati Uniti tutti i diritti, franchigio 
o privilegi appartenenti alla Russia nel detto 
territorio e sue dipendenze. a 

« Art. 6. Quando questa convenzione sarà 
stata debitamente satchoata dal Presidente de- 
gli Stati Uniti e col consenso del Senato da una 

rte, e di 8. M. l'imperatore delle Russio dal- 

‘altra, le ratifiche saranno scambiate a Was- 
hington nello spazio di.... mesi o più presto 
ne possibile. - î a 

« In fede di che i plertipotenziari rispettivi 
hanno firmato questa convenzione e YI hanno ap- 
posto i loro sigilli e le loro armi 

« e PI SARAS DI PERA 

« dell'anno di 1a 1867. 

ESS « Q. E. SEWARD. 
« ÉD. DI HOECKL. » 

— Si legge nel Courrier des Etats-Unis: — 

Le due Camere della Legislatura del Wisconsin 
hanno conferito il diritto di suffragio alle donne 
di quello Stato che hanno più di 21 anni. Biso- 

corgratilarci con quell’issemblea di una 
detirminazione che toglie qualunque’ inegua- 
glianza ingiuriosa tra i due sessi sostituendo al- 


biò la fiammella per un calice di fiore infocato, 
vi cadde miseramente. 

Che bella morte, in una notte d'estgte, fra il 
canto, nella luce di un fiore di fuoco [.... 

Buona notte. 

pa 1 3 giugno. 

Dappertutto dove vo o sto, mi trovo sempre 
inquieta, il perchè non lo so; oppure penso sem- 
pre che nel mio scrittoio ho queste righe per te, 
mia cara Emiîny. Se alia Corte qualcuno sapesse 
quel che ci è scritto! Questi fogli li volli già 
bruciare, e te ne prego, fallo tu. N’è vero che li 
bruciersi? Oppure rascondili in qualche luogo 
sicuro. Insomma mi è impossibile : bisogna che 
ti dica ogni cosa. 

Non si può negare, la regina è piena di bontà 
per me. Anche nel suo stato ora ell’ha qualcosa 
che darvero tocca il cuore, qualcosa di santo 
direi. i î 

« La creatura umana è il tempio del Signore, 
e più ancora una giovane madre insieme e re- 
gina! » disse ieri l'arcivescovo che venne a farci 
visita. 

Che sublime pensiero! 

Ora la regina mi sembra tutt'altra. Ieri come 
mi disse: il re parla con grande amorevolezza 
di voi, contessa Irma, e ne sono lieta! — Bene- 
detta sia l’etichetts, che potei inchinarmi, e ba- 
ciar la mano alla regina. 

La sua mano è ora sì piena e ritondetta... 

{Continua} 


l'abitudine il diritto ela.pratica, le donne-pa-: 
gano la imposta come gli uomini, ed hanno al- 
trettanto diritto alla rappresentanza. 


— Un telegramma di Nuova York annuncia 
che gl'Imperiali hanno ripreso Puebla. 

— Scrivesi da Quebeo che è stata accolta con 
grande soddisfazione nella colonia la notizia 
che il Parlamento inglese ha adottato il b:1/ che 
autorizza la Confederazione delle provincie in- 
glesi dell'America del Nord e del progetto di 
imprestito di 3 milioni di lire sterline per fare 
una strada ferrata da Halifax fino alle provincie 
marittime del Canadà. Lord Monck che dee pre- 
niedere alla organizzazione del Governo confe- 
derato, è aspettato al Canadà verso la finé di 
maggio, e le elezioni generali si faranno di giu- 
gno cosicchè il primo Parlamento federale possa 
riunirsi il mese di agosto. (Moniteur du soir) 

—I giornali di Nuova York del 12 aprile 
hanno notizie dirette dal Messico e delle notizie 
che paiono precise sull’attitudine presa dal Con- 
gresso e dal gabinetto di Washington rispetto 
alle cose messicane. 

ll vapore Morro Castle, partito dall’Avana, 
recava notizie da Vera Cruz del 5 aprile, ma 
quelle notizie erano poco circostanziate perchè 
lo steamer Solent che le aveva portate a Cuba 
e che fa la traversata tra l’Avana © Vera Cruz 
non aveva potuto avvicinarsi all’ultima costa 
che i li ll stavano per bombardare. Il Solent 
fu costretto a riportare il carico e fare in tal 
modo un viaggio inutile. È 

Alla data del 5 aprile i Juaristi avendo comu- 
nicato il bombardamento della Vera Cruz aspet- 
tavano l’arrivo dei rinforzi dell'esercito liberale 
del Nord per dar l'assalto alla piazza. La quale 
era investita da tutte le parti; le comunicazioni 
erano tagliate, e l'acquedotto che porta l’acqua 
alla città era stato distrutto. Nonostante questi 
danni i generali Gomez e Zabadoa, che comanda- 
no la piazza, presumevano di poter respingere i 
Juaristi, con i cinquantasei pezzi di grosso ca- 
libro che hanno gl’imperiali. 

Dicevasi a Vera Cruz che Massimiliano aveva 
potuto passare le linee nemiche che lo chiude- 
vano in Queretaro e che era arrivato a Cuerna- 
vaca, a poche leghe da Messico. Ma tra Vera 
Cruz e l'interno del Messico le comunicazioni 
erano tagliate, e non sì può saper nulla di quello 
che accade entro le mura della città tagliata, 

Le corrispondenze da Washington ci dicono 
che il signor Campbell, ministro degli Stati 
Uniti al Messico, che oggi risiede a Nuova Or- 
leans aveva mandato un corriere straordinario a 
S. Luigi Potosi, sede del governo di Juarez. 
Questa pratica fu fatta dopo. le istruzioni pre- 
cise del gabinetto di Washington. 

MESSICO. — Il Morning Post ha da Nuova 
York 17 aprile: 

Da notizia ricevute dalla Vera Cruz sa 
che il Tesoro dell’imperatore Massimili 
esausto. 
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MOTIZIE È FATTI DIVERSI | 


Dal Comando superiore della Guardia Nazionale 

di Firenze fu pubblicato il seguente 
Ordine del giorno 1° maggio 1867: 

Ufficiali, sotto ufficiali, caporali e militi: — Un Reale 
decreto del 28 aprile p. p. scioglie la Guardia Nazio- 
nale di Firenze ordinandone la immediata ricostitu- 
zione, ingiungendo l'obbligo a coloro che sino a qui 
ne hanno fatto parte di continuare nel loro servizio 
fino a che la Guardia Nazionale da costituirsi non 
abbia prestato il suo giuramento. 

Lo scioglimento del quale è parola nel citato Reale 
decreto è comandato dalle variate circostanze politi» 
che e topografiche della nostra città, enon da deme- 
riti del Corpo che mi onoro di comandare; che anzi 
il decreto stesso riconosce ibuoni ed utili servigi da 
voi prestati al paese. 

Questo elogio vi sia di stimolo a non abbandonare 
il vostro posto d’onore nel periodo transitorio dei 
pochi mesi che scorreranno da oggi al giorno del 
giuramento della nuova Guardia. È 

Da sei anni che la Guardia Nazionale di Firenze 
subì l’ultima sua organizzazione nessun lamento per 
parte del Governo e delle autorità si elevò contro di 
essa; uniamo tutti i nostri sforzi perchè ciò si veri- 
fichi sino alla fine, e così facendo porteremo con noi 
la gratitudine del Governo e la stima dei nostri con- 
cittadini, È 

Il magg. generale comand. super. 
G. BELLUOMINI, 


— Il sindaco di Firenze pubblicando con suo manife- 
sto il Regio decreto che scioglie la guardia nazionale, 
soggiunge: 

Questo decreto altamente onora la nostra città. In 
esso voi leggerete insieme un attestato della sovrana 
benevolenza, della fiducia intera del Re e del suo Go- 
verno nella vostra inalterabile fedeltà alle istituzioni, 
nel vostro zelo, nel vostro patriottismo, ed una nuova 
prova della premura onde sono animati di rendere 
più spedito, più regolare, e meno gravoso l'esercizio 
dei vostri doveri. 

Il decreto non considera lo scioglimento come defi- 
nitivo fino a che i nuovi graduati non abbiano pre- 
stato il giuramento. Questa disposizione mentre di- 
mostra in qual conto siano tenuti i vostri servigi, 
mantiene intatti fino a quel giorno tutti gli obblighi 
e tutti i doveri di ogni membro della guardia nazio- 
nale, 

Voi corrisponderete, io non posso dubitarne, a 
questo solenne atto della Reale fiducia nei due modi 
che vi si offrono per dimostrare di averla meritata, 
cioè: 

f* Col prestarvi con zelo ed assiduità a soddisfare 
agli obblighi e alle esigenze del servizio nel tempo 
in cui si provvederà al riordinamento della guardia ; 

2° Coll’accorrere numerosi e concordi alle adunanze 
elettorali onde escano dall’urna e siano consacrati 
dal vostro suffragio i nomi di coloro che dovranno 
assumere l’ufficio e avere l'onore di comandarvi. 

Firenze darà per tal modo in questa occas'one un 
nuovo esempio di devozione al Re e alle patrie istitu- 
zioni. k 

— Leggesi nel Panaroin data di Modena, 30 aprile: 

leri si costituì il comizio agrario del circondario di 
Modena giusta îl nuovo ordinamento stabilito dal de- 
creto Reale pei cumizi agrari di tutto Îl Regno. 

In mezzo ai rappresentanti dei comuni del circon- 
dario, e a numeroso concorso di soci, il signor pre- 
fetto della provincia espose, con brevi ma acconce 
parole, le cagioni che si opposero sin qui alto svi- 
luppo della nostra agricoltura, le sollecitudini del 
Governo per questa industria smportantizsima ; e fi- 
nalroente il compito che vra spetta ai comizi agrari, 
e particolarmente al nostro, cui non verrà meno il 
soecorso dei municipii e della provincia. Invitò poi 
alla nomina della nuova direzione, che riusc. for- 
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+mata come segue: presidente conte. cav. Leonardo 
Salimbeni; ricepresidente dottor cav. Giacomo Sa- 
cerduti; segretario prof. cav. Ettore Celi ; consiglieri 
iagegner Giuseppe Maria Toschi, dottor cav. Egidio 
Boni, avvocato cav. France:co Agazzotti, conte car. 
Claudio Bentivoglio. 


— Leggesi nella Foce di Murano, del 29 aprile: 

1 professori di Alessandria guidati dal professore 
R. Fulio, venerdì scorso 19 aprile, dopo i collegia!i 
che con quelli del liceo R. di S. Catterina sommavano 
ad un centinaio, visitarono essi pure ia nostra isola, 
le due officine vetrarie e la patria raccolta. Essi am- 
mirarono Îl latoro delle conterie nella fabbrica del 
cav. Bigaglia oggi condotta dalla Società delle Fabbri- 
che Unite, quello di lastre e bottiglie nel vasto stabi- 
limento Cessionari Marietti, e finalmeute la ripeti- 
zione delle antiche meraviglie che si ottengono coi 
vetro în una delle fabbriche della ditta Salviati e CC. 
ritirando a tempo utile la relativa licenza per acce- 
depvi. Ed in questa ultima quei signori assistettero 
con tutta l’attenzione ed il massimo interesso all'e- 
secuzione di un grandioso vaso da ficri di vetro opale 
con manichi mascheroni e merlatare ricopiato da un 
tipo dell'aureo cinquecento L'attivoesagace, quanto 
destro e robusto artista în 20 minuti lo faceva nascere 
sotto il softio animatore del suo polmone e i colpi ri. 
solati dell'occhio e della magistrale pinzetta. Sul 
fine dell’opera, che riuscì bella e perfetta seoza il 
minimo inconveniente l'artista fu salutato da una 
salva improvvisa di battimano e di plausi; l'iotelli- 
genza premiava l'artista col più nobile dei compensi 
che ripetuto piuttosto che qualche altro sarebbe di 
sommo vantaggio *per l’arte se fusse sentito come nel 
caso attuale dei nostri lavoratori. I professori esami- 
narono poi con somma soduisfazione la nostra rac- 
colta, ne lodarono l'impianto, ne valutarono i nobili 
ed utili scopi dei quali si convinsero anche nel fatto 
degli splendidi prudotti che in causa di essa or si ri- 
petono. Nel partire ringraziavano con gentili parcle 
a nome dell’Italia il cav. Zanetti che ebbe l'onore di 
averli accompagnati in questa visita perchè partirono 
persuasi di aver vedute cose di un massimo interesse 
nella sfera delle industrie nazionali. 


— deri sera, dico la Gaszetta di Venoxia del 30 apri- 
le, ebbe luogo nel palazzo municipale un'adunanza 
dei promotori della Società edificatrice di case pegli 
operai in Venezia, iniziata dai signori ing Levi, ing. 
Trevisanato, Odoardo Usiglio ed Achille Jenna, per 
discutere il programma pro dai suddetti signori 
a base dello statuto, e per deliberare sulla via da se- 
guirsi, affine di costituire la Società colla massima 
sollecitudine. Vi assistevano il sindaco conte Giusti- 
nian, che la presedette, gli assessori Fornoni, Papa- 
dopoli, Berti, Marini e Balbi Valier, il signor Anto- 
nini, presidente della Camera di commercio, ed i si-‘ 
guori Alessandro Malcom, Marco Trevisanato, Mansi- 
miliano Cipollato, ing. Levi, ing. Trevisanato, Odvardo 
Usiglio ed Achille Jenoa. , 

Dopo una breve relazione dell'ing. Levi sugli stu- 
dii da esso fatti in poposito, in concorso dell'ing. 
Trevisanato, a base dei progetti tecnici che presen- 
teranno alla prima adunanza della Società; sulle 
pratiche intavolate col municipio per la gratuita ces- 
sione di alcune aree; sulla favorevole accoglienza 
fatta a tale idea dai più ricchi e distinti cittadini, e 
dopo avere proposta al programma una modificazione 
desiderata dalla maggior parte dei promotori, che 
cioè all’interesse fisso si sostituisse il dividendo, si 
passò alla lettura del programma, articolo per artico- 
lo, essendo la massima accettata all'unanimità, 

Si discusse specialmente intorno alla qualità delle 
persone, cui potevansi appigionare tali cas, intorno 
al numero dei voti di cui ogni azionista poteva dis- 
porre, al modo di ammortizzazione delle azioni, e se 
queste dovessero essere nominative od al portatore ; 
essendo i presenti tutti coxcordi sugli altri punti più 
importanti del programma, come anche sulla modi- 
ficazione ioscrittavi dal relatore riguardo al divi- 
dendo. 

Le osservazioni da noi fatte è proposito di questo 
progetto nel nostro numero det 15 corr., intorno alla 
necessità di costruire case pegli operai enon pei po- 
veri, e sulla conseguente possibilità nel municipio di 
addivenire a misure precauzionali pei piani terreni 
e magazzini, in cui sono accatastate tante miserabili 
famiglie, vennero largamente svolte nel senso mede- 
sima da noi sostenuto. 

La seduta fu molto animata, ciò che prova il vivo 
interesse che si prende a questa importante Ìstitu- 
zione. b 

Il programma colle proposte modificazioni e con 
altre di lieve momento venne approvato alla unani- 
mità dall’adunanza, che deliberò di protedere alla 
pronta stampa e diffusione di esso e di occuparsi to- 
sto, allo scopo di raccogliere con sollecitudine il nu- 
mero di 1000 azioni da 200 lire per ciascuna, che si 
giudicò necessario per ritenere costituita la Società 
ed imprendere i lavori sopra uno dei punti principali 
della città. 

Quanto prima comunicheremo ai nostri lettori il 
programma, quale è statu approvato, e perciò ommet- 
tiamio di diffonderci per ora sulle basi della istituzio- 
ne, che così felicemente iniziata abbiamo fiducia 
possa facilmente attuarsi. Si 


— Si legge nel Giornale di Sicilia: x 

E soddisfacente il sapere come l'industria palermi- 
tana nella costruzione de’ letti di rame riceve uma 
bella accoglienza al’Esposizione universale. ; 

Possiamo affermare, in proposito, che al nostro di- ‘ 
Stinto artefice signor Giovarihi Pizzuto sono stati lar- 
giti alti encomii dalia Commissione reale italiana pei 
saggi nel genere ch’egli ultimamente inviò a Parigi. 
Sono i letti inglesi, secondo le affermazioni delia” 
stessa Commissione, che per l'apparenza possono ga- 
reggiare co' siciliani; ma molto maggiore è il loro 
prezzo e la loro solidità a quella degli ultimi infe- 
riore. 

Nei ci rallegriamo col signor Pizzuto del plauso che 
gli frutta il suo merito reale; come ci è pur grato di 
apprendere che S. M. volendo dargli un contrasse- 
gno della sua benevola protezione, gli ha concesso la 
facoltà di fregiare il suo stabilimento dello stemma 
reale. 


— L'imperatore Napoleone donò af Museo di scol- 
tura greca del Louvre sei bassorilievi della prima 
epoca dell’arte greca. trovati a Tarso dal signor Mil- 
ler. Que'bassorilievi furono deposti nella sala delle 
Panatenee. 


— ll Governo belza acquistò pel Museo dello Stato 
un trittico di Bernard Van Orley, rappresentante 
varii episodii della storia di Giobbe prima, durante e 
dopo le prove alle quali venne sottomessa la sua pa- 
zienza proverbiale. Il trittico appartenne già alla 
collezione del fu re d'Olanda Guglielmo H. È un ca- 
polavoro sottoscritto e datato e che oltre il merito 
intrinseco ha tutto ciò che concorre a formare il va- 
lore di una pagina di pittura antica agli occhi degli 
amatori e degli archeologi. Due scompartimenti del 
grittico andarono qualche tempo smarriti per essere 
stati distratti dal complesso e vendutiseparatamente 
da uno speculatore. Ora sono riuniti di nuovo a 
Quell’opera capitale La collezione de’quadri dell’an- 
tica scuola fiamminga, dice l'/ndép. Belge, già sì nu- 
merosa ed interessante nel Museo di Bruxelles, no- 
verava pochi capi che fossero più notabili di quello di 
cui ha fatto or ora l'acquisto. 


— La seltimana scorsa la città di Pietroburgo fu 
attristata da una série di suieidi di cui non v'è esem- 
pio. Sei contadini giovani si sono appiccati quasi 


nello stesso tempo in vari punti della capitale ; poco 
dopo un colonnello attemjato e due donne si sono 
appiccati. Passati alcuni giorni due uomini si sono 
tagliati la/go'a. Questa specie di epidemia non sem- 
bra finita. {Moniteur du 8017) 


— Alcuni giorni sono | pescatori della costa meri- 
dionale della foce del Forth, nella Scozia, furono sor- 
presì vedendo apparire un banco di circa 150 o 200 
balene dal naso grosso, cosa rarissima in quelle ac- 
que. I pescatori di New Haven si slanciarono subito 
nei battelli, armati di ganci e scuri per dar la caccia 
2 quel banco che poterono rompere. Dopo una lunga 
battaglia, veduta dalla riva da moltissima gente, po- 
terono condurre sulla spiaggia sedici balene a New 
Haven, e sette a Granton. Una'balena era lunga 25 
piedi e mezzo, e aveva ti piedi di circonferenta. La 
piccola baia di New Haven era tutta rossa di sangue. 

(Times) 


— Si legge nel Novellista Vodess: 

L'inftuenza delia primavera non si è fatta in alcun 
modo sentire fino ad ora sulle alpi del Cantone di 
Glartis. Vi si vedono ancora coirig d'inverno, dieci a 
dodici piedi di neve. Gli abitariti del Braumvald, la 
cui sommità domina la bella vallata della Linth che 
ora splende per verdura, conducono il loro bestiame 


all'abbeveratoio fra due muraglie di neve di dieci ‘ 


piedi d'altezza. 


— Nel momento în cui i vermi devastano i giardini, 

crediamo, dice la Presse di Parigi, di dovere acco- 
gliere la seguente comunicazione che ci viena fatta- 
da un orticultere sperimentato e che indica un mezzo 
facile e poco costoso di distruggerli: 
. In generale per distruggere i vermi si fa uso'd'olio 
non raffinato, di uso difficile e sgradevole nonchè 
costoso. Non si usano altri processi nei giardini della 
città di Parigì e del bosco di Boulogne. Ecco un merzo 
che mi ha sempre corrisposto * . 

Alcuni anni sono la piccola parte di bosco che 
trova nella proprietà di cui sono giardiniere e che si 
compone quasi esclusivamente di quercie, alberi ce- 
dui e d'alto fusto, venne invasa dai vermi processio- 
nari. Non avendo a mia disposizione dell’olio 
mi venne l’idea di ricorrere all’acqua di lisciva, che 
era sempre riescita a sbarazzare le piante d'uva 
Spina dai loro vermi. . 

Feci una lisciva di sapone di'Marsiglia e con una 
pompa siringa di quelle che si fmpiegano nelle serre 
asper:i i vermi che erano ammassati sui tronchi. 
Qualunque veniva toccato coll’acqua di lissiva di at- 
tortigliava, si staccava e cadeva a terra morto. In tal 
modo sbarazzai compiutamente gli alberi dal fiagelto 
che gli aveva colpiti. D'allora in poi non ho usato al- 
tro processo ed ho sempre ottenuto lo scopo. 

Bisogna scegliere i momenti della giornata in cui 
i vermi abbandonano le estremità dei rami per riu- 
nirsi in gruppi a riposare. Ciò avviene verso le 11 
ore del mattino fino alle 5 ore di sera. 

La lisciva che impiego attualmente‘ #f cobopone di 
un chilogramma di sapone nero, sciolto e ben sbattuto 
in cento litri d'acqua. 

Mesnil-ie-Roi, 26 aprile, 
Qvises-Maniar. 


Bibliografia. — Il prof. cav. Luigi Guala ha 
pubblicato la seconda degli Elementi di 
statistica italiana (Biella, tip. Amosso). 

Quest'opera ottenne la medaglia d’argento 
nel concorso proposto dalla Società pedagogica 
italiana. 

« L’autore dopo aver premesso alcuni cenni 
sulla storia della statistica e dell’uso che se n'è 
fatto in Italia si accinge ad un trattato pratico 
di questa scienza applicandola dal lato del fatto 
alle condizioni economiche del Regno d’Italia... 
‘L'esposizione delle dottrine è sempre avvalorata 
da esempii e da documenti statistici magistral- 
mente scelti. Questa felico congiunzione della 
teoria colla pratica rende più che mai proficuo 
l’aso di questo libro...... » 

Queste considerazioni che alla Commissione 
della Società pedagogica consigliavano il con- 
ferimento del premio all'autore del libro, noi ri- 

roduciamo come la migliore e più imparzial 
lode del medesimo, 

« Si è pubblicato il fascicolo 8° (mese di 
febbraio) del Bollettino consolare (Torino, presso 
Paravia e C.). Contiene le seguenti materie ‘ 

Renseignements statistiques et commerciaux 
du département du Nord; rappòrt. de M. Fa- 
vareq Farnese, constil d’Italie è Lille. 

Quadri del movimento della marina nazionale 
nel:porto d’Ibraila, compilati per cura del dig. 
R. Colucci, R. viceconsole. 

Quadri del movimento generale nei porti di 
Malta nell’anno 1865, compilati per cura del 
R. console cav. Roberto Siythe, 

Quadro del movimento di bastimenti nazio- 
nali nel porto di Costantinopoli nell'anno 1865, 
compilato dal R, console sig. cav. Gituseppe 
Spagnolini. , 

Sul commercio e sulla navigazione del porto 
di Swansea ; rapporto del cav. Cattaneo, R. con- 
sole in Liverpoo]. . 

Cenni sul commercio della Danimarca coll’I- 
talia e colle altre nazioni nell’anno 1863; rela- 
ziene del sig. Nobile Marco Trabaudi Foscarini, 
R. viceconsole. ca 

Remarques sur l’Etat de Sarawak, par M. Le- 
veson, consul d’Italie è Singapore. 

Mémoire sur le commerce de l’île de Java, 

M. Edward Jacobson, consul d’Italio è Sama- 
rang. 

Nomine e disposizioni consolari. 

— 1 motivi del Codice civile del Regno d'I- 
talia, ordinati sotto ciascun articolo. A quest'o- 
pera, intesa a porgere un sicoro ed amplissimo 
commento al Codice civile, ha posto mano l’avv. 
Gaetano Foschini pretore di Vasto. 

Pubblicasi a fascicoli; è già venuto in luce il 
primo (Chieti, tipografia Scalpello). _ 

— Discorso del comm. G. Tirelli, prefetto di 
Macerata nell’inaugurazione del Comizio agra- 
rio (Macerata, tip. Cortesi). 

— Sulle industrie ornamentali in Italia. — 
Pensieri del prof. P. Giusti (Torino, presso B. 
Moretti). 


BISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Vienna, I. 
La Presse dice che la Conferenza di Londra 


venne accettata sulla base del programma della 
Russia. 

La seduta preparatoria delia Conferenza a- 
vrebbe luogo il 12 maggio sotto la presidenza 
di lord Stanley. 

Londra, 1. 


L’Office Reuter assicura che la Conferenza si 
riunirà il 7 maggio. 
Madrid, 1. 
Senato. — L'emendamento del partito radi. 
cale sul dil/ d’indennità venne respinto con 117 
voti contro 60. 


Leggesi nell’Epoca: 

Iì bilancio del 1865-1866 presenta un deficit 
di 340 milioni di reali. Il bilancio sarà pareg- 
Biato mediante economie e nuove imposte. 

Corfù, 30. 

Omer pascià intraprende la campagna contro 
gl'insorti di Candia con 50 battaglioni. Calco- 
lasi che gl'insorti sieno oltre 6,000. 


Parigi, 1. 
Uhiusnra della Borsa di Parigi. 
30 1 

Fondi francesi 8%. ..... 67 52 67 75 
là. 4 lr Yo .0...96— 96 — 

Consolidati inglesi ......911, — — 

Cons. ital 5*0........48— 47 80 
Id 15 maggio ....47 50 47 75 

Valori diversi. 

Azioni del Cred. mobil. francese... 388 878 
Id. italimo ......... — — 
Id spagnuolo ........ 237 226 

Azioni str. ferr. Piftorio Emanuele . 67 68 
Jd. Lombardo-venete ....375 3876 
Id Austriache . .......877 877 
Id. Romans ......... 70 66 

Obbligazioni str. fer. Romane. ... 1I0 109 
Id. prest.austriaco 1865... 311 312 
Ia in contanti. .......315 320 

Parigi, 1. 


Leggesi nel bollettino del Momiteur du soir: 

ll gabinetto di Berlino, interpellato dal re 
d’Olanda relativamente al Lussemburgo, aveva 
invocato il trattato del 1839, La Francia, avendo 
ammesso senza esitazione l'esame delle stipula- 
zioni contenute in questo trattato, si affrettò a 
dichiarare che era pronta a procedere a questo 
esame d’accordo cogli altri gabinetti. L'Inghil- 
terra, l’Austria e la Russia le offersero i loro 
buoni uffici. Essa li accettò e, non volendo 
punto incagliare l’azione delle tre Corti coll’in- 
tervenire direttamente in questa discussione, la- 
sciò loro la cura di cominciare a trattare colla 
Prussia un argomento che agli occhi della 
Francia è anzitutto una questione di diritto pub- 
blico e d’interesse generale. 

L’Etendard dice che il re d'Olanda ha convo- 
cato il giorno 29- ufficialmente la Conferenza. 
Ieri (30) le potenze vi avevano data la loro 
sione. 7 i 

La France afferma che la Conferenza pren- 
derà ad esaminare due punti principali, cioè lo 
sgombero del Lussemburgo da parte della Prus- 
sin e la neutralitzazione del medesimo sotto la 
garanzia collettiva delle potenze. Questi due 
punti essenziali non saranno però stabiliti come 
base obbligatoria dèi negoziati. La Conferenza 
verrebbe così ad aprirsi senza un programma 
determinato. 

Parecchi giornali annunziano che la Confe- 
renza si riunirà il giorno 7 del corrente maggio. 

Corfù, 80. 

Si ha da Candia che Mehemet pascià fa scon- 
fitto dagl’insorti il 18 aprile ad Apocorona. 
Duecento e cinquanta turchi, fra i quali un uffi- 
ciale superiore, furono uccisi. Un altro combat- 
timento ebbe luogo il 19 presso Eraclion; gl'in- 
sorti rimasero pure vincitori, fecero molti pri- 
gionieri, s'impadronirono di munizioni e di 

Omer pascià con 15,000 uomini marcia sopra 
Sfachia ove lo aspettano risolutamente 8000 
insorti. 

Bruxelles, 1. 

Il progetto del governo per la riforma eletto- 
rale fu adottato dalla Camera con 65 voti von- 
tro 41. 


Bruxelles, 2. 

Un telegramma da Londra reca che la Confe- 
renza si riunirà il 6 maggio. Siccome l’accordo 
esiste su tutti i punti, si terranno soltanto due 
sedute. È 

: Parigi, 2. 

Leggesi nel Alonifewr: 

Il consigliere di'Stato, sig. Jonas, ha rimesso 
nelle mani del ministro degli affari esteri le let- 
tere che lo accreditano presso il governo del- 
l’imperatore in qualità d’incaricato d'affari del 
granducato del Lussemburgo. 

id, 2. 

La duchessa di Montpensier ha dato alla luce 
ùn figlio. 

Il debito flottante era al 1° maggio di 105 mi- 
lioni di reali. 


UFFICIO CENTRALE NETROROLOGICO. 
Firenze, 1° maggio 1867, ore Sant. 

11 barometro ha risentito la seconda burrasca 
proveniente dalle coste d'Inghilterra, già annun- 
ziata da ieri: nelle ultime 24 ore restò staziona- 
rio o scese di 1 a 2 mm. a Venezia, Genova, 
Napoli. Le pressioni sono sotto la normale nel 
nord e ancora un poco sopra nel sud. Tempera» 
tura abbassata. Burrasche qua e là. Cielo co- 
perto. Mare mosso. Dominanti e forti il nord-° 
ovest, e il nord-est nelle estremità meridionali. 

Il barometro scese di 10 mm. a Pietroburgo 
e invece s'alzò di 10 in Inghilterra e di 7 in 
Francia. Le pressioni si mantengono sempre 
alte in Ispagna. Qui il barometro è sceso di 3 
mm. e il vento è di nord est nell'alto dell’at- 
mosfera. x 

Stagione da pioggia e da temporali, ma ten- 
dente a ristabilirsi sotto il dominio del nord-o- 
vest e nord-est. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel R. Musso di Fisica e Storia naturale di Fironze 
Nel giorno 1° maggio 1847. 


Barometro a metri |! 9 antim. | 3 pom. 
Ti 6g Le arri (== Raro 
= *6r0 dada 755, 6 752,0 
'ermome ènti- 
x sota 18,5 15,0 
Umidità relativa...... | 74,0 | 80,0 
Stato del cielo........ | nuvolo { pioggia 
direzione ..... 8. NO 
Vento {o | debole | debole 
massima + 19,5, 
Temperatura 
minima - 11) 


Minima nella notte del 2 maggio + 10,0. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO NICCOLINI, ore 8 — La drammatica 
Compàgnia diretta da T. Salvini rappresenta : 
Gli onesti. 

ARENA NAZIONALE, ore 6 — La drammatica 
Compagnia diretta da L. Aliprandi rappresenta : 
La casa nuova. 

ARENA GOLDONI, ore 5 — La drammatica Com- 
pagnia di Ettore Dondini e Vestri rappresenta : 
Il caporale di settimana. A 

TEATRO DELLE SERATE PARIGINE, piazza Manin; 
ore 8 — Rappresentazione di operette buffe, 
magia, spettri, ginnastica. i 


LISTINO OFFICIJALE DELLA BORSA COMMEROIALE (Firenze, 2 Maggio 1867). 
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OSSERVAZIONI 


Prezzi fatti del BO) 52 50 contanti — Parigi 30, 1094/,. 
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FRANCESCO BARBERIS, goronie. 
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REGIA PREFETTURA 


DELLA 


‘Provincia di Novara 


Si notifica che il signor Giacomo Pansiotti domiciliato in Varallo, 


GABINETTO MAGNETICO 
PER CONSULTAZIONI 
su qualunque siasi malattia. 


La sonnambula sig." Anna D'Amico 
essenio una delle piî rinomate e co- 
nosciute in Italia e all'estero per le 
tante guarigioni operate, insiema al 
suo congurte, si fa un dovere di avvi- 
sare che inviandole una lettera franca 
con due cApelli e sintomi di una per- 
sona ammalata, ed un vaglia di lire 3 


A Nome € | è 20) centesimi, nel riscontro riceve- 


per conto delle famiglie Pansiotti e Depaulis, ha rieorso onde ottenere la eon- | ranno il consulto della malattia e delle 
validazione dei diritti sulla proprietà della miniera di rame e nichelio situata | loro cure. - 


nel territorio di Cervarolo, regiune 
dal signor Pellati, ingegnere delle miniere, col verbale 25 maggio 1865. Con 
detto verbale il perimetro di delimitaziune venne tracciato sul piano in linee 
di color rosso, e l’area del poligono, in tal modo del.mitata, fu calcolata di 
ettari 106, are 05. 

Chiunque possa avere ragioni da opparre alla domandata concessione, do- 
«rà proporle a questo ufficio nel termine preseritto dall'articolo 44 della 
legge 20 novembre 1859, n° 3755. 

Novara, il 26 anrile 1867. 

Per delta regia prefettura 
Il Sotto segretario 


119] O. Eula. 


alta Valle, nella Valsesia, stata delimitata | | Le lettere devono dirigersi al pro- 


fessor Pietro D'Amico, magnetizzatore 
in Bologna (Italia). — In mancanza di 
vaglia d’Italia e dell'estero, spediranno 
lire 4 in francobolli. 1215 
Lnr=r——==—===m=®®b 


Avviso. 


BANCO DI SCONTO E DI SETE | 
I 


Tonino via Santa Teresa, n° 11 > 


SEME SERICO GIAPPONESE 


PER L'ALLEVAMENTO 4868 
da importarsi direttamente dalla casa 
VMARIETTI, PRATO E COMP. 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 
*COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SBTR DI TORINO 
e della Ditta V° TESTA e C° di Lione 


CONDIZIONI 
1° La semente sarà provvista per cunto dei sottoscrittori. 


Si rende noto a chiunque possa | 2° Il Banco nulla ometterà affinchè detto seme giunga come in quest'anno 
avefci interesse come i signori Luigi, | a destino, nelle più favorevoli condizioni edal più tenue costo, non eccedente 
Antonio, Giovanni, Raffaello fratelli | possibilmente le lire 10 per ogni cartone, franco al suo domieltio in Torino od 


Fiorini, fino dal dì 
hanno presentato ricorso al sig. pre- 
sidente del tribunale civile di Lucca 


_—————————=" \ "erro tetere la nomina di ua perito 


BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 
DIREZIONE GENERALE 


AVVISO. 


(1° pubblicazione) 

È stato dichiarato lo smarrimento del certificato interinale d’iscrizione di 
azioni 3 rilasciato il 25 novembre 1865 dalla Suecursale di Catania sotto il nu- 
mero 62 in capo al signor Benedetto Paternò lastello marchese di San Giu- 
liano fu Antonio di Catania. 

Essendo stato domandato al Consiglio Superiore della Banca il rilascio del 
arelativo duplicato, si diffida il pubblico di non attribuire alcun valore al titolo 
fiopra specificato, Îl quale verrà sostituito da altro portante un diverso nu- 
mero d'ordine e sotto altra data. 

Firenze, 19 aprile 1867. 


. 


cì BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 
DIREZIONE GENERALE 


AVVISO. 
(1° pubblicazione) 

4 signori Garzia Apzalone fu Nicolò, Diig Edoardo fu Giacomo, e la Cassa 
di Risparmio Principe Umberto hanno fatto istanza al Gonsigtio Superiore della 
Banca per la rettifica nella precisa intestazione sovra espressa dei rispettivi 
certificati’: 

N° 138 per azioni 5 = N° 139 per azionit N°175 per azioni 16 
emessi dalla Succursale di Messina il 12 dicembre 1965 i due primi, ed il9 
gennaio 1866 l'ultimo, ed attualmente inscritti presso quella di Catania, er-: 
roneame;te intestati : 

Garzia Aùzalone fa Giorgio, 

Dilg Edoardo fu Federico, 

Cassa Depositi e Prestiti Princips Umberto, allegando che queste ultime 
intestazioni provenivano da equivoci di nome, e prodycendo in appoggio della 
loro domunda regolari atti di notorietà legale ed atteptati dell'agente di eam- 
bio che Gperò l'acquisto delle suddette azioni. 

La Direzione Generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia che, 
“trascorso un mese dalla data del presente avviso, ore non sgorgano legali op- 
posizioni, emetterà nuovi certificati d’azioni rettificati nella vera intestazione, 
annullando quelli erronei, ai quali perciò non dovrà essere più attribuito al- 
cun valore. n 


Firenze, 19 aprile 1867. 
‘ Comunità di Monsnmmano 


Lo AVVISO DI CONCORSO. 
MU sindseo della comunità suddetta, in essenzione della deliberazione consi- 
gllare de’ 7 febbraio 1867, notifica essere aperto il concorso alla condotta me- 
- dlico-chirurgica di Montevettolini, cui è agnesso l’anpyo stipendio di L. 1,400 
pon i seguenti oneri : 
1° Risedere nel castello di Montevettolini ; 
2° Provvedersi a proprie spese della cavalostura; 
* 8° Aselstere gratuitamente i militari sì distaccati che transitanti, i 
,' telti ed i comunisti miserabili delle due parrocchie di Monterettolinj e Cinto- 
lese; 
A° Supplire all’altro medico e chirurgo condotto di Monsummano nei casi 
« ali malattia 9 di legittimo impedimento ; 
be Non assentarsi dal comune senza it permesso det sindaco, é quando f'as- 
soter dovesse plirepassaro i qu 
l'autorizzazione municipale ; Ro 
6° Inoculare gratuitamente il vaccino; 


7° Nel caso di renunzia dare al comune due mesi di tempo perchè sia prov- | sottoscritta Maria Baldi, consorte del 


veduto al rimpiazzo. 


Tutti coloro pertanto ai quali piacesse concorrere a tale impiego faranno | portato il necessari consenso dal di | 


pervenire a questo ulfizio municipale, franchi di postà, 1 documenti giustifi- 
cativi la doppia qualità che si richiede per l’esercisio di detta due facoltà, 


unitamente alle relative domande in earta bollata entro giorni venti decor- | ha intrapreso il commercio di mani- 


rendi dalla data del giornale in cui sta inserito il presente avviso. 

Monsummano, dall’uffizio municipale 
Li 25 aprile 1867. 

3 Per il sindaco 


. 1207 Ippolito Martini, assess. ans. 


PER “i 


Cessazione di Commercio 


Rimettesi un antico e bene avviato Ne- 
gozio di Oreficeria e Argenteria di re- 
eente addobbato a nuovo, sotto la Ditta Merfero 


Successore Lasagno, in via Doragrossa, casa Pampa- 
rato, vicino alla piazza Castello, in Torino. 


PER LE CONDIZIONI 


Dirigersi al signor Anfonio Guadagnini, 
negoziante di musica, di corde armoniche e di strumenti 
musicali, in via Po, sotto i portici di San Francesco 
da Paola in TORINO. 


_ td 


E SE 


OPERE INEDITE 


TINERIZO GIOBBROI 


Riforma cattolica della Chiesa . 
Filosofia della Rivelazione . 
Protologia - Vol. 2. 

Miscellanee - Vol. 2... . ... 
Ricordi biografici e carteggio - Vol. 3 


5 50 


Rinnovamento italiano - Vol. 2 DEE 20 00 uns serial scade a tutto il 
Introduzione allo studio della filosofia - Val. 3 19 401 Pescia, li 27 aprile 1867. 
Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin 2 801/1217 Tiro Borai, cane, | 


ici giorni sarà necessario l'intervento del- | 1919 


L. 4 4gieatasto in sezione B, sotto il n° 637 in 


18 65 fil prezzo di L, 1,304 72, perciò agli ef- 


20 00 | fetti degli art. 679 e 680 del Codice di: Operette varie — Delle finanze della Monarchia di Savoia nei 
24 00|Procedura civile il termine utile per. 


che proceda alla stima degli infra- 
scritti immobili da subastarsi, di prc- 
prietà del sig. Guido Morosi: 

‘Lucca — Sestiere San Paolino. 

19. P. B. in via Sant’Ansano, perte 
di casamento - id. in detta via una 
rimessa. 

Sezione Cocombola. 

2. P. B. Luogo detto alle Fornacette, 
terra campia con alberi e viti - 3. U. 
B. Luogo detto come sopra, terra cam- 
pia con alberi e viti - 4. P. B. Luogo 
detto come sopra, terra campia con al- 
beri e viti - 10. id. luogo detto a Masse- 
angeli, terra campia, con viti, boschi 
e selve - 2. P. B. Luogo detto come 


1130 | sopra, villa - 3. id. Luogo detto come’ 


sopra, casa e capanna - fi ‘/;. U. D. 
Luogo detto a Pinanco, terra campia 
con viti, selva e bosco. = 4 ‘/c.id. Luo 


|&o detto come sopra, villa - 5 ‘/;. id. 


Luogo detto come sopra, casa e ca- 
panta - 44. D. B. Luogo detto alla Ca- 
setta, terra campia con alberi, viti e 
boschi - 45. id. Luogo detto came s0- 
pira, terra campia, con alberi e viti. 
Sezione di Cerasomma. 

11. P. B. Luogo detto alle Forna- 
cette, terra campia con viti - 47, id. 
Luogo detto a Pratigello, terra campia 


] con alberi e viti - 49. id. Luogo detto, | * 


terra campia, con viti - 61, id. Luogu 
detto in Paterno, terra campia con al- 
beri e viti - 79. P. B. Luogo detto in 
Vetricetto, terra campia con alberi e 
viti - 199. id. Luogo detto în Parentale, 
terra campia, ulivata, boschiva e sel- 
vata - 200. id. Luogo detto alla Tenuta, 
terra campia, viguata, ulivata e bo- 
schiva - 201. id. Luogo detto a Per- 
mentale, terra campia con viti, selve 
e bosto - 202. id. Luogo detto alla 
Polia, terra con viti, ulivi, selva e bo- 
Sco - 230 id. Luogo detto a Castello 
Passerino, terra seminativa con viti, 
ulivata, selvata, boschiva. - 2. id. Luo- 


go detto in Parmentale, casa e ca.: 


panna - 3. id. Luogo detto alle Polle, 
«asa, capanna - 4. id. Luogo detto alla 


{Brinata, cass e capanna - 6. id. Luogo 


detto Castello Passerino, casa e ca- 
panna - 42. id. Luogo detto aila Chie- 
sa, casa e capanra - ?16. id Luogo 
detto a Romagnola, terra campia, bo- 
schiva e selvata-- 128. id. Luogo detto 
Mulino, terra campia - 129. id. sud- 
detto come sopra, terra. 

235. U. B. Luogo detto al Prado, terra 
campia con viti. 

Sezione a Montuolo, 

144, U. B. Luogo detto Ambranchi, 

terra campia, con alberi e viti. 
Fatto li 28 aprile 1867. 

1244 Dott. L Parapui. 


Arriso. 
Si rende di pubblica ragione che la 


signor Demetrio Ruggini, avendo ri- 


lei marito con atto del dì 22 aprile 
‘duto recognito dal notaro dottor 
rico Fabbri, fino da questo giorno 


tture, ece.; per cui nel proprio di 
lei interesse da ora in avanti sta 2perto 
il negozio posto in Firenze sul Ponte 
alle Grazie, n° 3. 

Firenze, il 1° maggio 1867. 


Mann Ares. 


—o—Ee--__--.-._.-.—-. 
Cassa Centrale di Risparmi e Depositi 

2» denunzia di un libretto smarrito, 
della serie 3*, nato di n° 124,333, 
sotto il nome di Bianchi Luigi per 
la somma di L. 700. 


Ove non sî presenti alcuno a vantare | 


diritti sul libretto suddetto, sarà dalla 
Cassa Centrale riconosciuto per le- 
gittimo creditore il denunziante. 
Firenze, li 28 aprile 1867. 
=——-—--**-—————*- 
Neta per aumento di sesto. 
Il cancelliere delia/pretura di Pescia 
rende noto che all’incanto avvenuto in 


questo stesso giorno per la vendita ro-! 


lontaria dei beni immobili del minore 


Pellegrino Giorgi delle Spianate, di! 


che nel bando del ? aprile stante, fu- 
rono deliberati provvisoriamente i se- 
guenti: 1° lotto, appezzamento di terra 
lavorativa, posto nel comune di Uz- 
gano, luogo detto Macchione, figurato 
al catasto in sezione D, sotto n° 518 in 
parte, al sig. Costantino Grassi detla 
CGfiesina Uzzanese per L. 599 32. — 3°! 
lotto, appezzamento di terra lavora- 
tiva, situato nel comune di Munte- 
carlo, popolo delle Spianate, figurato 
al catasto in sezione B dalla particella 
di n° 644, ai signori dottor Luigi e don 
Angiolo Grassi della Chiesina Uzza- 
nese, e cav. Domenico Magnani di Pe- 
scia, in comune, per L. 2,074 04. — 4° 
lotto, appezzamento di terra come so- 
pra, egualmente situata, figurata al 


parte, ai signori dott. Luigi e don An- 
giolo fratelli Grassi della Chiesina per 


Ù 
1213: 


aprile 1867 |a quello del suo delegato che ne avrà ricevuta la sottoscrizione. 


3° Il mittente pagherà in conto per ogni cartone lire tre all’atto della sot- 
toscrizione, altre lire tre in lugiio prossimo, ed il saldo alla consegna del seme, 
il quale dovrà essere ritirato entro un mese dall’avviso che a suo tempo verrà 
dato dal Banco di Sconto e di Sete, e trascorso questo termine senza che siasi 
effettuato coi residuo pagamento il ritiro di detto seme, s’intenderà essere 
volontà del sottoscrittere.che il medesimo sia tosto venduto per suo proprio 
conto con 2 suo favore 0 danno il beneficio o la perdita che sarà per risultare, 
e che fale vendita venga eseguita dal Banco stesso. 

Le sottoscrizioni effettuate sino a tutto il 15 maggio 1867 avranno la premi- 
“nenza, e qualora per cause indipendenti dal Banco non fosse possibile impor- 
are seme sufficiente a coprire la totalità delle sottoscrizioni ne verrà fatta 
equa proporzionale ridusione compensando i versamenti fatti; nel caso poi 
the non venga fatto di trasportarne alcuna quantità verranno rese ai sotto- 
scrittori le somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo, 


Le sottoscrizioni si ricevono: 
Alessandria presso Sig. Pietro Caligaris, piazzetta n° 7, piano 2. 


Ancona » » Buranelli e Reclinger, via Bonda, n° 6. 

Ascoli Piceno » » Emidio Albanesi, negoziante, palazzo. 
Cassa di risparmio. 

Bergamo » =» MarcoPegurti, viaSanta Orsola, n*1023.' 

Bologna » » Giulio Nerie Comp, via Galliera, n°589. 

Bra » *» Francesco MariaCurti 

Brescia » » AndreaMuzzarelli, viaSant’Agata,n°8180. 

Cagliari » » F. Thorele Giuseppe Rossi. 

Carrara » » Massimo Ascoli. 

Casale » » Fratelli Stevano. 

Cosensa » » Fratelli Ottaviani. 

Cremona » » Antonio Gambarotti, corso Garibaldi, 36, 
piano 1. 

Cuneo » >» Giorgis Nicolaalla drogheria Giorgis G. 

i Camillo, via Maestra. 

Ferrara » » MozzieComp. 

Firenze » » Achino Gioanni, via della Ninna, dirim- 
petto al Palazzo Vecchio. 

Forù a» >» Cesare Gnocchi 

Genova » >» Cassadisconto. 

Lecce 2» » Salvatore Coppola, negoziante 

Macerata » >» Augusto Caccialupi Olivieri. 

Mantova » » Gaetano Bonoris, via Santa Agnese, n* 10. 

Messina » » Fratelli Ottaviani. 

Milano (*) » » Francesco Verzegnassi, Brera, n° 16. 

Modena » » Vincenzo Bortolani e Comp., corso Canal 
Grande, n° 24. 

Mondovà » » Andrea Battaglia, negoziante. 

Novara » >» Geometra GiuseppeTarella, via del Peste, 
n° 6 rosso. 

Novi Ligure » 1» G.B. Borgarelli, mediatore. 

Padova » >» Carlo Mosetiche Comp. 

Parma » >» Annibale Ballerini presso signbr Antonio 
Marchi. 

Pavia s >» GiuseppeSSaglio — Ferrarezza Saglio. 

Pesaro » » Andrea Ricci. 

Piacenza » » A. Camozzie Comp, strada S. Pietro, 15. 

Pinerolo » » Giuseppe Giors, piazza Cavour. 

Ravenna » >» CicognanieRomavini, piazza Alighieri, 54. 

Reggio Emilia » » Giuseppe Lenghi, via Emilia, S. Stefano, 33. 

Salerno » » Luigi Granozio di Domenico, vico S, Ivone. 

Saluszo » » Fortunata Denina Verrone, via Torino, 7. 

Savona » » Giuseppe Acquarone. 

Savigliano » » Bermone Giùseppe, chincagliere. 

Teramo » » Avvocato Giuseppe Montori. 

Torino » è Banco di Sconto e di Sete, predetto. 

1 Percelli » » Alessaniro Viale, negoziante, corso Porta 

Torino, casa propria. — 

Verona » >» NipotidiS.A. Bevilacqua. 

Vigevano » » Silvae Comelli, negozianti, 


(*) È per tutta la Lombardia e Veneto ceclusi i paesi sovtaindicati. 
\T—r——————————_m—————@@ph6Tm@r@@@—@—@—@1@1t>@ 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
PER 


ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 


Si prevengona ì signori azionisti che l'assemblea generale fissata per que- 
sto giofno non essendosi trovata in numero è stata rinviata ai giovedì 16 
maggio cortente ad un'ora pomeriditna. 

Ordine del giorno. 

1° Deliberare soll'emissione della seconda serie delle azioni. 

2° id. sul pagamento degli interessi agli azionisti a tutto l’anno scorso 1866, 

3° id. sulla chiamata del secondo versamento e sulla contetmipòranea distri- 
buzione dei titoli al portatore. 

4° Determinare se ai termini dell'art. 48 dello Statuto Sociale abbiasi a coh- 
| fermare ai fondatori della Società l'assegno dei 200 titoli speciali indicati dat 
: precedente art. 42. 
5° Rinnuotare i membri del Consiglio d'amministrazione che scadono dalle 
{ loro funzioni a norma dell’art. 15 dello statuto, e determinar® il valore della 
marca di presenza che dovrà prestarsi ai membri del Consiglio stesso. 

Si ricorda che per aver diritto di assistere all'assemblea gli azionisti sono 
tenuti di depositare almeno dieci giornì prima i loro titoli di azioni alla sede 
della Società (via Rondinelli, n° 3.) 

Fisenze, 2 maggio 1867. 
Il presidente del Consiglio d' Amministrazione 
1216 Raffaello Vestrini. 


-—r—_———________---- un .-—-—-— <"i 


OPERE DEL CONTE CIBRARIO 


VENDIBILI 
ALLA TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 


Economia politica del Medio Evo - Vol. 2 
Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. 


L. 12 00 
» è 50 


I 


i 


secoli XII e XIV. PIGRI » 500 
Lettere inedite di santi, papi e principi . «e >» 1000 

“| Notizie sulia vita di Cario Alberto nai . >» 250 
Novelle - Nuova edizione riveduta dall’au:ore.. 3 » 150 


= ? > EIDOS] 


GAZZETTA UFFICIALE 


DEL REGNO D’ITALIA 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE compresi i Rendiconti ufficiali * S 
del Parlamento: 


Anno Semestre Trimestre ; 
Per Firenze : {/:/:1...L € 22 12 
Per le provincia del Regno . .- » 46 24 13 
Svizzera... ... 0...» 58 31 17 È 
Roma (franco ai confini) . . . . » 52 27 15 & 
Francia. . . . . ..... 3 82 48 27 È 
Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. » 112- 60 #5 $ 
Inghilterra, Belgio, Austria e Germa- — FA 
nia: per il solo giornale . . . » 82 44 24 


Per le inserzioni giudiziarie cent. 25 perlinea o spazio di linea 
Per tutte le altro ......» 30 idem 


ì Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40 


Le associazioni si ricevono alla Tipografa 


EREDI BOTTA 


ToRINO: via D'Angennes ($) FIRENZE: via Castellaccio 


$ Palermo ....... da Pedrone-Lauriel. 

3 Cremona , . + da Feraboli Giuseppe. 
$ Biella. ... . da Flecchia Giacomo. 
$ Bra..... . da Giordana, 

+ da Merlo Carlo. 

+ da Rolando fratelli. _ 
. + + da Rusconi Pasquale. 

. da Vallieri Giuseppa. 

. + da Bellieni. 

.. da Barbieri Giuseppe. 
. . da Bolis fratelli. © 


‘0000 


. 
. 
. 
. 


t Asti... ....::. da Borgoe Raspi. 
Cagliari. : : 11711 da Cugia. 7 
S Ivrea ......... da Fausto Luigi Curbis. 
Fenssia. .......da MinsterH. F.etAl 
| dalla libreria Saochetto. 
Padova ....... dai fratelli Salmin, — 


Il 

+ dalla libreria Alla Minerva. 
. dalla libreria Zoppelli. 
. da Pizzamiglio Giovanni. } 
. da Gambierasi. | i 
+» » da P. Grazioli e da G. Adorni. 

+ da Boglioni Carlo Giuseppe. 
. da De Angelis libraio. . 
+ dalla libr. Brigola e dall’agenzia Sandri. © 
. dalle librerie frat. Beuf e Grondona, 
. da Meucci Giuseppe e Meucci Francaseo, 
. da Federighi Gauippa si 
: da Porri, da Gati e da Mazzi. ‘ 
. dà Grassi Eredi e da Grassi Giopondo, 
. da Jacomelli Amadio. bei 
. da Papini Francesco. 
- + + » da Ballerini Sabatino. 
+ + » + da Mariottini Angelo, 
+ +. da Marsigli e Rocchi 
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CONUTIU PAOROSSATIIGRAQIONAOI 


IL AMMINISTRAZIONE 


Lavori pubblici in Italia 
DAL 1860 AL 1867 


ti 


RELAZIONE 


MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


S. JACINI i 
Presentata al Parlamento il 34 gennaio 1867 


3 Prezzo Lire Cinque 
Diîrigersi con vaglia postale alla Tip. Eredi Betta. 


Trovansi vendibili presso questa Tipografia i seguenti stampati 
pel Casellario giudiziale istituito col Realé déeréto 8 dicem- 
bre 1805: - 

(NB, Il prezzo è ragguagliatò por ogni 100 fighi.) 


Gartellini, Mod. n° 1; art. 1 del Regolamento . .: . . ® 50 
Note di trasmissiohe, Mod. n° 2, art. 13 del Regolamento. 41 50 
rontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Protu- 
ratore del Re, Mod. n° 3, art. 14 del Regolamento 
Tcarla da stato, lineataf . ve an 0 3 
Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel césel- 
lario del Tribunale correzionale, Mod. n° 4, art. 15 
del Regolamento /caria da stato, lineata) . +... 6 >» 
Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n° 5, art. 15 del Re--— 
golamento (carta turchina] . . . . .... 41 50 
Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento — 
(carta colore chamois] . . . ....... 5 50 
Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere 
de) tribunale correzionale, Mod. n° 7, firt. 20 del Re- 
golameritò (carta da stato, linegli) (°:. : . 6 >» 
Noté di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 6 25 del Rego- 
lamento . . E A i 


i Registri in materia penale: 
{NB. IT pHs326 è #Bgghagliato pet ogni 100 fogli è sono compr'si i diritti phsiali.) 
B) Registro generale dello Corti d’Assisie /curta colombier) 24 
C) Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . 90 
D) Registro generale delta Sezione d’Accusa (carta co- 
lombier) . SI e i e RE 
E} Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor- 


rezionali (carta imperiale] » . ..... 0.920 » 
H) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor- 
rezionale (carta oolombier) . . PE .24 » 


ar ta A tn TOTTI E TRI 
MRENZÉ — Tipografa Fagg;i BOTTA, via Castellaccio. 


